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Il Sonato oggi i^ duo sedute lià bsaii-
ritd il suo ordina'dal glorrio, a oui'ertinò 
ìsorltti otto progetti di legge, compresi 

' il MléntìM disila spesa él dei tesorn,. ed-
• il'.Bltaioio defi'ont^tttn. 

' ' Ltt'njUggìór'pas'ta dei progetti passa­
rono coil"p(»(Shé .tìssp'rVartoiii. * ' • 

L'ón.'Oris'pi, parlando sul progetto di 
legge'relativo •àfl''iihi)0sia' fdr'i'dìàrla, disse 

• e»jiTioitattiénte che appena il Senato avréf* 
cUlWiisuol laVórl, éaril'esercllaùiiipre.'' 

' 'rogatlva'Teale', «'chiusa la sessione., 
' Il settatore Parendo, nella discussione ' 

, del bilancio del teàoro, r.iVnlsa ' all' on, 
OHspi intpo't'tttnti domande sulle ' possi-

• BiliconMguéniie dell'ocattpazione diOaa-
éala, eSnIlà nostra polilicà africàna. 

' ' Le •dichiat'iizioni espltdtè 'di CriSpi, 
ohe non vi eàVa'nno maggiori s'péaeì e 

simile e che oltro|i.is8a tutto ciò ohe si 
potrebbe immaginare in fatto di ìnou-

,riai,9,in.nijìii8ti;«tiv«. 
«Si sarebba, uieiitBineno ohe dimon. 

libato di rilasciare m libertà un disgra­
ziato che aveva fluito di espiare lama, 
Ì>1»rià"da''pitì tJi' dleói-'aftifi'.' Xj[., ^^J." 
•>* Ltfvittim'a/'iln'feéMè Eiig'ehìò'Levy, 

di nadoiiallfà francese, fu condannato 
por abuso di Sduoia, nellaoirooscrkione 
giudiziaria di Lnurenijn IMirquos, a due 
ajini di carcere e a 200 franchi di multa. 

Oi.ntg iij|Jib(jr!i.s9,Ha!H«ll óiu-

ottìm'e relaEiurti',' rasslourarontì piena­
mente il"Seoata,' cHe accolse là dichla-
ra^idni del Governo con' vive'ajiprova» 

• 'isioni. •}' ' • ' \ 
Aita-fine della seduta i'on. Cavalletto 

bla tèdoatà la nota'pattì'otiioa',,I-ingra­
ziando il presidente d è i ' S M I ' Ò delia 
«uà" opera, "e ticando voti perchè l 'o-

' nergici vita'j dell'onorevole Cirlspij sia 
conservata lungamente al Re ed' alla 

"•patri*. • - ^ " • •• ••_' > 
'"' 'Il'Senato ha tipplàiidlto alle, parole 

dall*'oi).".Cà«i|lettó, come h?, aplilà'udlto, 
• 'a l la degna'ed'elevala risp'osW q^ Cj'iSpl 

' ed a"qnella 'del bresldé'rtt^ Ferini.' '; , 
' O'g'gj'il nffmerd'"ail* senatori si ara 
grandemente' diradato i non si frova-
roho iìi&( neW aula' piti' di una sessan-, 
tina di senatori, f^^rteciparono alla vo-
tazlon'e segreta 'llO'senatòri, , , 

^IlMxSMB 
i,,,Lft.,Gaa[a«to Ufficiale uscita ieri sei-a 
.contiene il dtìoretoi di, chiusura» de^la 

i/.sesalQna.parlàineotare. • > 

.<i4'Riiie»Crisj)la"Baratieri 
. 1 1 ' . . i l . . I 

Il Re ha diretto a Baratieri il se-
gueiUiftMegr»»ma : 

. jMi'feUrttoiCOin ieì iB.colle truppe.|U 
s,.,,SUgSe8go,da,llR,nQ8trei.armì, à.unJ nijOTo 
1.11 ,trfep.f«iclell«l(Sj?iltài IlpossessodiCassala. 
,i.ridà„l( j>ace,allejtribù da noiiprotstte,. 
.,, liW^lqura, la vi»-iel .Sudan ai. commerci 
j idellfinqstra.ooloniat ed è un nuovo tj-

. I tolR.di'oqQMi pafii'ltalja lo codeste oon-
,, tra48,iiTutto 'pia è merito suaie dei ^uoi, 

.j. ixalorq3Ì„so.idati. \^Ì stringo con .affatto 
.^jipano. 'i, I 

fJmbevto. » 
i.iiOrispi ha.diretto, a- sua 'volla,l il' sa. 
guente dispaccio a Baratieri :• 

i«iA .Lei,'alla valorose Uroppe' degne 
dell'Italia e di Lei, le felicitazióni * del 

"., .Governo, del 'Re-e mie. ' '' 
Orispiii. 

, uiVSoafjf' af..(Frode pubblica la sta-
-iiltìajio^ dei. disastri ferroviari, inglesi nel 
.,.,3898.. . . - . ' ! 

jLe.ipersone .morte furono. l.OIi j le 
„ ferite)i4)109i jQueate cifre i-Bono, rispat-
,ui.iwamentaiinfer.iori!diill9.e di 376 ri-
-i.jspettoìa iquellfl;.;.dell'auno, precedente, 
.,'(1. Fra.ldi.parsona' ucciseii'O-ferita Son 

,,ì,contati iisuioidiv gli operai' o , i ' vian-
..danti,sorpresi sui.paesaggi a livello,; le 

vittin^e iusorama'j.daila impiudeoza e 
.. .della fatalità.tll. numero dei-periti iu 
ot^jdiBaSlrijpcopriamente.detti, è-- minimo. 

li». •J^a'»(V,i8tft>lfti.isrghezzaj-con la quale 
I èjifftttRntaiei.jddlorosa'S(Btistioaj' per 'a-

_ ._ era stato,jnon,si. ,8» .-beqo il 
perchè, diretto sopri Ia;i5§}rppi)!i.dopo' 
la, ima condannila,, e fu incarcerato nella 
immonda,prigione di Lishopa, chiamata 
il Liinósiro, 

«Non sicnpiice la scandalosa negli.' 
genza delie autqritft, come,non, si cupi-
sco ohe la vittima di questo orrora giu­
diziario di nuovo genere si à a rasso' 
gnata a subire, la sua iniqua detenzione 
senza almenp, protestare ; ,a sa ha prò-
testato,' coma mai abbiami potuto,avve­
nire ohe la sua proiesta sieuo rimasta 
senza eco ». . " , 

giungere ai totali..suindicati 80 Unorti 
e 4687 feriti in seguito ad accidenti 

-iBftuUbni^iiwbipiB^ «!(ferrirf«iiatiii > wtneli^ 
propriat^'Jeile' Compagnie;.-i-s ' ' ' ' ' '^ 

),-i,Ist|!Utti,va statistica, ma non allegra. 
.Essaiiffl^istr» un» aspetto-poco l'attraente 

i.dellStferrpviajieiBi.esità fra il'.'.piacere 
. d i (lavorarvi accanto a quello di; viag­

giarvi su. > I 

!^pÌj|Ì'ÌIl*f|ipg^. 
i' Scrivono da'Lisb.pnin aj Sitale: 

' «,J' giorn'ali ,sl _ 'ocdupanó,' ija ^ aicnni 
giorni,'di un 'éasò 'addirittura" inve'ro-

A proposito del Lega 

,ft<e atteiriiuétiitl 
Scrive il Difillo: 

' « l'giurati, nel pronunziare contro l'au­
rore dell'attentato a Criapl .lin verdetto 
am'pisimente, compi^t^ra^ente àfé/'matiyo! 
un verdetto che di alia persona ' ag­
gradita' la ruiiziebBUiA addatiiaf^Mssione 
viene:aggravata; che ammette, la pre­
meditazione; che nega la provocazione,-
i giurati, diciamo, nei dare' così tutta 
la possibile estensione, a l , misfatto ,di 
cui erano,chiamatila' giudicare, hanno 
tuttavia voluto concedere <ld circostanze 
attenuanti. Gioì ^vrà fatto in taluna dei 
presenti M 'dibattimauto, e faràinmolti 
fra quelli ohe nujaggaranno l;P8sooonti; 
una ^mpressione I non buona-, • come jdi 
cosai.iilogioa, inooari>nte, Ebbene, ' noi 
diciamo, con tutta franchezza che la e e-
liberazione dnii giurati è, anche 'nei la 
sua.i)atitBjpiù'idabo!e,.spiegabilissima. E 
la spiegazione sta nell'interrogatorio d,ai 
llimputato! una storia di dolori e di pdr-
seouziopi che non potava a ; meno Ór 
.toccare il cuore del tmagistrato popp-
lara. " ' I 

, ,11 Lega-è un brutto tipo: ha-parpa-' 
trato, un .delitto infame} non -vogliamo 
quindi fgiurare nel vHrbo di -luii p^ò 
essere che non tutto quanto agli rab-
oontò eia esatto ; ma se non . abbiado 
guarentigie ' per. orederglit abbìanlo par" 
contro argomenti, assai per • guardar'ci 
bene dallo smentirlo'a priori. Noi udn 
.vogliamo discutereJa verità soggettiiìa 
idi'codesta] narrazio'ne dolorosa,'sebbene' 
essa .appaia;'abbastanza probabile; nes-,' 
sano però-si-attenterà a contestare ohe' 
io ess^ 'possa esservi la verità obbiet­
tiva. L'individuo- perseguitato a- quel 
modo dalia polizia esiste,realmente, i 
I . C'è il imisarabiie su cui pesa, coma 
un destino crudele, inesorabile ' il so-

ispettp, la.vigìlanza, l'acoanimSnto quasi, 
'dèlie' Questura, ohe lo'considerano odqe 
cosa loro, disponendone.a-proprio ta-
,len tp., Inyanp eg)i. taij fa, ^qtfrarsene, per 
vi.vè're come'tutti gli.altri|„magari per 
'Uvorarè onastajnonla;', no,,u,n4 yolta ca­
duto jnjquellj abisso, nqn y'è più mazzo 
di .uscirne. L» ,poI|f!Ìa l.o .liolla, ili guisa 
da'fargli,perderà'ogni predito, da to-
gliei'glj il mo'd'o di, po.t.a,i; fv , altro oh;e 
il niaié. Questo non è romanzo, è realtà. 

E 1.1,..bello, si è ohai. a • i^n'dato m i 
mento, non ,si sa, come nè.j)erchè, la 
sorvegijauza vi^n' mono,, e il ,persegui­
tato, ,pieno^ d'irfi, ,di livore cqntra. i'a 
s.Qpietà, hai,l ^empo appunto di..., deiinj-
quer^, p^r esser, pr^so e .condannatq. 
Ci{| ,,f,ioorda, ,jl si^.tema ,, d'irritazipne, 
d'aizzaipento, oH? si adoperava una,volta 
colle |_ljaive d?Slinate,a sfogar Ja loro 

,|Ver,e. le oifrSìiOomplete «onv^Prèbbe àg- . fama sui ,'coi)dannati dèi circo;,'sistema 
che | i rinnova,,anche nella rqo.derna^tà 
per rendere pjù',glorioso il trionfo,ai 
toreattQfjspagijiioio, lyfa nol,dqm,in,diamo 
se ^\^ sistema .qodestij per, tutelare la 
sqciatài ^i par so.amare'la.i sti}tistÌQn pai-
pule che ci iiffliggai.e.y.ergogna, , \ 

Dna delie duei.o.i'fivviaate m qn dato 
indiyiduq-r— pazzo o f-iciporoso - - ijn pe-
rioc)lo per. la.quiete ip'ufibiica, , e allora 
difendatevene curandolo p raattendolp 
almeno iu coodialone di non ppter nuo­
cere: 0 tiile-non è, né 'po,tale ,,provara 
^he sia, e in tal. caso lasciatalo vi.vere, 
lion, iformeptatelà, non irritatalo cogli 
.arresti senza oo'nseoutivp giudizio, poi 
giudizi" senza condanne, tenendolo cosi 

uollii miseria porsuaditrioc dei male, in 
oontinu.i vicenda fra la minacce, a lo 
scontorto, fra la prigione o l'ozio for­
zato, fra le torture e la. teutaiilonp al 
delitto.' !• . ' ; 
-,' E; , voltando carte; abbiamo ben al.tro 

'jja ammirare. Ui fronte, ai persegultjito 
ohe si busca il ..ojfoere , preventivo,' il 
rimpatrio coatto, m'agarì laibaitlturqin, 
guardina,'Vediarti'p 11 'detlnquarità'v'pro 
ohe sfugge-alle óondaniiè' gludizlauia, 
oomrt alltt'i;vjgilànzai poltzieaoa; vediamo 
quello che, per un grave roato, na epoe 
fuori oonqui^lohp roijsa di -reclusione,' 
e poi'va,'tranquillo" per il mondo, a or­
dire àltr'o brlooonitb. É di questi giof ni 
la storja di .un .Lucohoiji, fesoonsaliiio 
di'furtr'6Ìnl|iiaì'i"-1<:#»/«l,^¥'oÌ9-pur8 
^éra posto'in" tuia libertà non .solo, ina, 
'.•in' così o'ompk'to ulillo' diillà, pubblica 
forza,'da p'iteW .liasiimera aiioorfi ' la 
'rospousabiiità, di. u!i"|a8»àiisniio! | 

Uue"aii\ii addietro Un'pazzo éohjfijao 
= fa un attd d,i sfregiò jVisi'so .,iin 'porpu-
"ridggio alto 'quanti, àniatb ò riverito dal 
popolo, ItiiHìvuo. Chi era colui ?'l]n,ùo|no 
bhe aveva subi(6"'uhi lieye'bóudan'na 
,|)er un broglile aejttW, un delitto tìW a-
vrebba doVuto farlo'rèiegare por .tutta' 
la vita. iJsoito'di carcere,'aveva segjii-
tato a dar p'rova' (iella sua' damonz'a te-
roop; eppure era. In libWt^,'ed è po'mma' 
grazla/sa pé'̂  petclerla tìhajn^anfé siasi 
limitato ad'un'ilzipno più sùóidii ohe 
daiiuosa! ' ' '•' , , 

Né si sta meglio per quan|q riguarda 
i penitenziaril. GÌPrni 'sono' 'si.̂ è latto 
di un tal recluso, sul^. quale gravava 
una condanna per atr'oói 'delitti di san­
gue, è che, 'ser^endbsf di un triq^atto 
da'calzdlaio, torù'itogli.'par espi'òUara il 
proprio'raaStiere, "licpise.due guardiai e 
pe fari qualche ''att.fa.' Ed' ara la,' se. 
conila volta che e'gli" in c'arcare compiva 
di'^8Ìmili,'prpdozze.'J)».,P<',^Ma suajprova 
no'ii aye«n_ p'p r̂p,afO i'̂ éafp.ariei;li,„s(^aj a-
quel Brutó''ri'ò'ii*conYènlyaJdare in'ty.ano 
un'arma "qualsiasi! ' ' ' ' ' ' . ' , • 

Tutto questo dimostra chene i ndstri 
sistemi di difesa sooia]o,jq'.è gyalcha 
cosa ohe non va."0'éra,"ùn tempo la 
scuola dèlia -'vendetta': to'è' ora quel'la 
dalla, semplice, ma., accurata .tutala;;.e 

,c'q, per altra parte, chi, vorrebbe stii-
djare ,11 delinquente, correggerlo, riàbi-
jljitario, ,Noi iu Italia: noni |faociamo òè 
qqasto, né .quello, uè qaeli'.altro; non 
abbiamftsijuola, non .seguiamo un me­
todo determinato; vaghiamo cosi asoaso 

.da un,1 principio ali!altro, incerti su 
tutto, ilneffloaci sempre,; anziché correg­
gere,il malvagio, lo,irritiamo, se' pure 

juon.lp fermiamo addirittura; invece di 
..diffndarp la Società, le accresciamo, la 
prpp.urlamo-..i pericoli, 0 . che'genere di 
polizia è questa mai ? E ,non pare 'ài 
ppveruo, che .aarabbe .tempo di pensarci 

- sn.l, jserio ,a. cambiar via? . • 

, Le, pirpostanzai,attenuanti accordata 
„al,jL,aga,y.oglÌpno .dire proiicio questo, 
.e,;|q ;quaotp ció.dicano; hanno ragione », 

• • L^'goiiSAi'.AL.POLÒ 

L'americano Peary a il, norvegese, 
Nansen orano già partiti par li polo 

•nord; potava un inglese mancare di se­
guirli? , 

Eoo?-ohe, ,i|. capitino,. JjiQl|8on ha 14-
soiat|kEendlfa''..da pMl», raofci. 

OhT ^'ùadiigtiel'à ifl qu'élta corsa ai 
polo ? Noi nqn sapremmo per phi scommai-

(t|'rS.I;Ni>:iiìail, lil iìorJriJ^esel %Jg^ i'n 
viaggio da un anno sul suo bel treal­
beri, il Fram — un nome di buon au­
gurio, ohe •signi9ca;.-.4«?antó.s 1 ' ! 

Ma, iu'.questo genere di'esplorazioni, 
la priorità di tempo, ha. un valore'mpltp 
relativo.! Ed è possibile ohe 'K'inglese 
Jackson,il, quaieda paohi'giorni appena 
veleggia' verso. Arkhangel, arrivi' alia 
mata prima, dei suoi rivali, 
I É . anche posiiibile,' purtroppo," ohe 
nessuno ci arrivi. La triplice ' cerchifi 
che.avvolge il mistero può.non lasciarsi 
superare dagli .ardimantosi. , 

iQualunque siai la sorte, onore ad essi. 
-Noiiiè soltanto la seta dell'ignoto,'!'at­
trattiva del.'-paricolo,-il desiderio di 
gloria, ohe li spinge alla grande impresa ; 
è, più ohe altro, una sublimo teda soièo 

itifioa,! un'eroismo ohe il volgo noni i i -
teude. ', 1 
, Fram o . jforward, che importa? 1} 

coraggio non ha patria, • 

NEL GO'REA 
amii iliiii lilla liiliÉH ina itliiintj Wiio-Jiii i " lf*i!li;lil , •* , 

vò ne sné!Ó ' di " 'quelli óiie^ potvdbbero 
chiamai'si '«'sàlV^degii à'ntaiiatl'»'nelle 

, Clljl, h a b i s o g n o di, faro ,uua 
cura rjqostitueut!), incorra con fiducia 
al, F e r r o . P a g l l a r i j ohe trovaai'in 
tutta le farmacie. 

t)a qualche giorno i diapappi. ci ]jar-, 
laiio del 'bonfiitto sorto' tra il 'Giappone 
0 la. C(iiii(i, e del quale" è,, causai il 
Corea.,. ' , , , ' , I ' 

In'i'sèg'ùito a torbiiji .scoppiali, arano, 
di oÒniupe accordo, iptervpnute pel p9,-, 
rea le truppa della Oh|na" e,,iì^j ,,pipp,-,'. 
pone, spomparao li perìcolo, \\ (^ijippòne, 
chp 'pplra !i paralizzare l'influenza ^hi 
iiese nal.'Oorea, riflutò di' filirare I'BO-
cupaziona militare; di "qui IV'oa^us 
belli. :."' ' , ' ' ^ , ,' 

Il Pp'rea è, pria penisola, , di circa 
dieci.,ittì^ióui di aIiitEinti,|Che s'ava|zà,_ 
fr;ij,ili'mà,r fliallo a,),i| ni|ra del .Gip-, 
pone" ?«lj'iv efesia aaìatlca," Paese di mpn 
lagna.0 dl^bpsphi.'è r.i90p.,4i.,ba8tiaibd,^ 
di. gl'aioli'.riso. , " . .'„ ., i ' , , , ' 

Àmuiiqislrativamente è d,ivjsp in ojtto 
provin.piB,. il cui gPvpr,ao. è,, ^{fidato!ad»i 
altretlaiiti,governatori, i - J 

L'au.toVìtji suprèma risjede. nella "per­
sona del .ré, che si chlf^nia .ftap-.m?»| e 
la cui apforità è assoluta, ., ,", . t ** 

Capitale d«l Corea„èiHan.iang",spilla 
di 2'fiQ mila a,bitanti. , , - . ' 

Il 'sigpr'à. Arnbs, che da ,dieci,,anni 
è impiegato di dogana a ,Fu8an', qnO; 
dei trasporti del'Corea aparti ,al com­
marcio ' str9.iflero^ ,tn"iM*" • *1T,9.^9*"* 
questi particolari intprng, ,?l.l,8 .ablt^dìni^ 
di,,quel rei, I. ' - ! '. • , 
* « Il re i|e è' solo sovrano, ^ signpr'p ; 
egli,è arbitro della vlt|i di.'tu'HLi 's^oi 

.suddjti'rion esplosi, i principi della paisà, 
reale" Il re a, riguardato, ,,p' venartjto 
oom.B, un ifanto, fd'il^spp, 'nqmq, ,(àa 

•gli ^ i'mposto'all^ . 8Ùa'..e88l(azlp,na lai. 
trono, daiL',iinperaÌQre della Cbiiìia. .nbni 
P̂ i.ó̂  6sjer^„pron!inziato 4{i. óhìpchess''" •'' 
pili'tfasgrealfoè,"^..quésto'jliyiató è 
'ver^rnente pnnìtq.,,li nome,del re ' nbn, 
pn6, .essère ,prp'nqp)iÌa,to_ chq.dopo Ja,".sljii., 
. m p r t é . . ' , . , , , ! - , " . ; , ,' . • | '* 

«4lla pres,pni!ai^del ra èseyéranjantè; 
pro.ibitb di coprirai con .veli 'o 'di ' , par:" 
tare occhia^i,-Ness.uno.dayp tppóàrjjo,]a. 
il sp.ò'.porpo'mai,'deye', vanirà a ,,«0|'-
tntto poi ferro' e qbll'applalo, QqésiJ ijl-
tima regola di etiòhetta riuscì fatalo «I 
're. Tiangtsong-tjii-oang,'inprtq jièl'1800 
ili seguito ad un tumore ai'dor^j). Uba 
ppefazipne chirurgic;i, un, sam'plioé tli-
gl.io, gli ayrabbe ,risparpi.iàt* 1A .vita, (àa 
coma si" .poteva compiere; l'aperaziopa 
jSpóza ledere l'eticné.tta?, 

.«Un' altro.r? t̂( più saggio;,colpito 
dallo'stesso male, .un. tumore al brai!-
cio, permise al medico, anzi gli .ordinò, 
.di,'targii il, taglio ' necessajio, .m'u , poi 
durò grande fatica a salvare,dal, pati-, 
boIo.il mèdico, poiché, questi,*,m£ilgrado« 
io avesse.guarito' da..un male, che ijltri-

. manti Ip, avrebbe .condotto .'ali£(. to.mba 
s i 'era reso colpevolq', di Ip^^", Màastp. 
l^e88(ino,,può presen^rsi al re se ndn 

ivéstÌto;dell'abitó prescritto' , 4al?''lfflala 
dalle'oà.rimonip, .e se ìnp'n ;faoando con­
tìnui inchini. Le, monal;e '.delii*;- Corea 
non pqrtanp i.ippressa l'etflge'.'dal re,, 
par rispetto, dplla Sua. ,M^aat^,' perphè, 
asse pjissano-pay le. maaiid,i.ti'Hi,9 P"^"-
sono yèjiiré a contatto cpn,imniond|ZÌé.. 
ìli generale uri re, flnch'é è in vita, non 
vieftp né J'otogr^fato né ritratto d,a pit-
.tqri; J^,?ui> imaglne pu^, è.ss?r rip.ró-
iotta soltanto dopo, la sua morte,,^ | , 
. « Par ili .passato, a Corte c'èra' una 

icpsetta nella quale , venivano , gettafei 
le suppliche dirette,al re,, Una volta 
questa cassetta era utilissima.ipeH' tutji • 
,06lPro che. aveaserq bisogno, diiqu'alche-
cosa, oggidì.,essa-psiata anìjora, ,iqji-per : 
poterne usare bisogna disporre, .di. tdrti 
somme di danafto. Se oggi'una .person'n 
vuola.presantareiUna.-supplipa al re, deve 
aspettare^alL'irigrasso del .palazzo flnphè 
Sua Maeatà-.na-esca,-qpindi .batte il 
tamburo, e consegna la supplica, ad up 
servitore che viene'adlaprire il,pòrtone, 

; U servitore .la consegna ad ìuno dèi mi-
,aistri,del seguito'dorr9,',al iquale do­
vrebbe essere rimessa, ciò cha non av­
viene, mai se il patente non soffre in 

idono ai .ministro una,-somma i.yiatosa. 
On altro mezzo per,,potar domandarp 
qualche grazia al re consiste, nello ac­
cenderà un gran fuoco su di un monte 
di taccia, al palazzo reale, li re, ve'-
dpudolo, s'informa del motivo per cui 
il fuoco fu accaso e. quindi il patente 
-riesce a, presentargli la sua supplica. 

« Gli edìiipi'del ra non hanno l'aspetto 
di palazzi reali ; essi oonaiatpno in,tanto 
casetta o capanne, oircoudata,. da .un 
muro alto. Fr.i gli appartamenti del re 

c[uàli 's'on.p immurate .dèlia lapidi com-
memoi'ativé''dbi defunti, " 

«A questa lapidi si tributano gli 
st'ès'si' ò'iloi-i do,àiè s'a i rè'tpss'óro. ancor 
'vìvi'." Oghl ^iórap' .ijiiiàrizl' ad esse, si 
liiett'è'una cerili quaritltà'di cibo', giac­
ché In Corea si crede'bhe'le anime dei 
defunti re. rimangano immurate nella 
tombii."SlBcbma il'''re "è'rigdafdato il 
^aìlré (ii 'tatti 1' 'tool addditì,* qhasti, 
'dopò' 1̂  'Stia rtiorlie, devono''"portare il 
'lutto per''27 lé'a'Sl.* ' ' - • • ' • > - ' " •• -

« I l lìì'tt'p'Viertp òs'saryalo'in''due ri­
prése':- la', p'i-im'a, bha "dura*'cinque; mesi, 

'i'nèomihoia'ii''giorna''della ijiortè.'del re 
a'Éermin'a'Il giortiòMii cui'varine-sè'^olto. 
Duràllt'a qtfèst'epooi n'ó'sSuno può spo-

t,Mt««<(iM«HlksimtP«#uùi>Eflaìra.Mpolto ; 
è sàvarahi'èntp' proibito dì .m^óetlara a-
niiriaii'b dt"mangiare barne^di 'questi; 
nessun malfattore può venir punito, né 

'^'mtMat9!**fiÌ!l%«te»gH*-«ltt'S*8»' mesi, 
dirtlHttor»il'vg9|WO, destina ^«ali abiti 
p i l a %Mi#iiM>òtiJlbl-Nfid?aimente i 
vestiti di oolOrt--'̂ ohiasso5.ì sono severa, 
mente probiti,.»,.^ '.' ' " j " ' ; "., ' -

'gpttò.ipolti japat'ti.il ,<3o,cpft,è' rimasto 
uni paese- misterioso; 'sà )ii< tipor-fisico 
degli abitanti ci'è famigliarsi è solambute 

, grazie ftllfj^tiìi.' "^f8Ii.ità"^|i;4 ;|^él[i); dei 
Chinèsl'' e dai C^lapporiasì, ' 

Gii uomini de.!.ipoppja.,.8ono, rpbustis-
•siml. ,Lendanue attendonoiiai.ipiù duri 
'la-vofi. Base dalla'l8i'o'"ali(tìènÌ'azioiae è 
ii riso, ma oohsumano uoa^ maggiore 
quanti tà|^i^.carnaj(bu5, jpb'rò'o'j 'pi"!!) pesce 

,;p|ó*qi9gf»óy,d?i;i«iapi!lftaà3j,.,. ,.,, ;., 
-, .Ejloro-.ivestitoipoiislate.in una giacca 
Idi" tela' lIl.'CàBapB',' cort'a !^8^•'gli"9ohlini 

A'&m' '^^- te>Aw?i ,fl|P'}3,;'''̂ 4''̂ ''"' 
.(fi p£ig|l^„gran4!,,qoi)ie!Oiqb|'eHi,,. ,,, 
|, ,<Lai donnai'dal'JGorea non ha esistenza 
s6ciaie''8èblierie''8ia,'drooii'data' dei' un 

, k^'if, ;r!̂ ?f »J''H„Cg.°f oM'cf ?.,*!'il'''4-
,X.à.,8i ,̂fpq,rHa.,i!?J,zsi cp.na.nltarja,-.,p,,nna 
volta'maritata essa non ha più nome; 
la ai designa come •la/iraadpp-id8l,.tale o 
come abitautedièl!' taj posto, I ragazzi 
devono un rispetto aasolutcal loroipa'dre, 

L'eduòazionee ^Uàlèltòi-'coltura intel­
lettuale sono interamente phine^'i. Ohi 

«re e.^privare_ 
.̂ __il";bonfu. 

8Ì̂ "nisiq9",.'.'Pé"r",,ilS• \ aftri'.iM^F^Ì'siil' ' d i t o 
buddista, ohe, .è .la • religione iuffltìiaie, 
non hà-'ohè"unli_ esistenza esterióre. Una 
specie'di téticis'monazionale esista nelle 
.pampag,ne,. dova sì.^adocaiio. .ancora il 
^ol A fì ]fì fitbflilf^ 

Le alassi alavate coltivano certe arti a 
8?4ojfela|eiÌIÌtléJaj||ijp.élfeìCHdu8tria 
coreana è ancora quasi nulla, I : grandi 

paqie di 
'-•-igliato 

. I t r e porti attualmente'^parti.al cóm-
marpìo sono: Fusan,-. isùlla oMtaiorien. 
t i ia; i J,uenaan(a iTcKèmnijiot'alJSmbocca-
tura,del if|uma Han.- • •' - i'' 

È.curioso il modo con cui gilauropai 
impararono a conoscere il Corea. Nel 1S53 

l'Uù ,̂ bastimento olandese. Spencer-, (lo 
Sparviero) partito da Bata-vil» pér'il Giap-
pon'a,.face 'naufragio sulla-coSta'-deii'i-
,Sala;,.dì Quelpaert, ohe fa, parte.-dèl,Ca­
nea ; idi,sessantaqùattroiuoiiliui.'diiequi­
paggio;,, trentasei solamente-si'Jsalvàrono 
e furono raccolti dagli' abitanti,' 'Che li 
;tanneKo prigioniari.par tredici arini e un 
mese, . s . • . ., . ,,.i „< 
• Nel .1666, su sedaci sopravvissuii otto 
riuscirono a, fuggire e rived'ereda loro 
patria, nei, 1868. ; ' ,•••', 
I, Il .primo,••intèrvanto dagli stranieri 
nei Corea fu quello -dei , francesi nei 
1866, ,,in seguilo 'al massacro di- 'alcuni 
missionari cattolici franoesii.iai-oitlà di 
Kaiig-hoajfu presa e. distrutta,-mai'iglj 
abitanti de! Core*' non si'-corpessèro,per 
.qnasto, anzi.diventarono'piùferooi'varsa 
•gii europei a.i bianohrnn'geual'ìile. Nel 
1867-un bastimento amemoano a -vela, 
il General Shénnan,-!ta (d'istrutto, dai 
coreani, ' ohe na,. massasrarpno -l,'equi­
paggio. ^ ' ' , . - - . ' 

ii Npl 1871 tre vapori ddgii Stati Uniti 
stavano, misurando, la profondità dal 
fiume Salato, t'ra-1'isqla diliàng-iioa e 
iaiiteura ferma, quando, i coreani co­
minciarono ii trioca senza .aiounpraav-

'Vlsa,;, gli americani,s'impadronirono .al­
lora di tre forti nell'isola di Kang-hoa, 
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IL F R I U L I 

(Invo perdettero uno doi lorii migliori 
urnoiAli il tniieiite MckiiO ; ina l'Hininl-
raglio I{i>);»r.s non aveiid» Istruzioni in 
proposito, non «nilò più oltra. 

Più oner^ici furono i giapponesi ; il 
20 settembre 1875 d bantimonto da 
guerra giapponesi! Vnyohuwàn fa ri-
cevuto a colpi di cinnone mentre fa­
ceva dai lavori idrografici nelle ncque 
del Corea, t giapponesi allora obbliga 
rono i coreani a flrinaru il 20 luglio 
1870 uu trattato a KokWit che dal punto 
di vista ìaternazlonalo lift una grande 
importanza, parelio coin» i trattati della 
Birmania o lietl'Annam, fa oonctusa 
sonEA rinterveiita della China, tn quale 
pratonileva di avere sul Corea un corto 
diritto di sovranità. 

Una nuova convenzione fa conclusa 
nel 1883 fra il Giappone e il Corea, 
Il Giappone che Ano dal 1877 è rap­
presentato nel Corea da un ministro 
residente, ottenne l'apertura dai tre 
porti. 

L'esempio del Giappone fu poi seguito 
dalli? altre nazioni, fra cui l'Italia che 
.stipulò un contratto col Corea II 2d 
giugno 1884. 

« * 
Shanghai 83 — Conformasi ohe 

12000 chiiiosi aono partiti da Taku per 
la Coron, scortati da otto cauniiuiere 
ohe ricevettero l'ordino di bombardare 
i giapponesi se si opponensero allo 
.sbarco dei chinesi. Altri rinforzi parti­
ranno da Koutchuon, Le ilotte a Caiitou 
ed a Nankin fanno i preparativi per 
essere pronto ad ogni oveiii>>nza. 

Uaccoinandiamn il Greliuin contro la 
forfora. 

vs'lere nella coae citò 
{Tohioì), 

CALEiOOSCOPIO 
Croaaehe frÌDliin*. 
Luglio (IJ91). Sant'Aaloaiu dt Liabonm dtito 

di poi ii SAOto (11 Padova, ai »•:» ìa FrìuU, ,o 
prtJicft a UJin», a Q«moa*i o a CwtdaK È 
fama olio a Uditxù abbia predicata aopra uà al­
bero ael ìcogo dova Morgà uaa oappelìa on 
cbiuai al euIto« «ireitnn]It& di borgo Pfaecbluso. 

X 
Un panilero aS giorni. 
Il tatento è il dono di 

che gli allri noa vedono. 

X 
CogniztoDi oUl). 
Vn jpoco di lolfÌKto di msgawia, ateaporato 

in upa certa qaaatìt& di birra, oon oii< pìccola 
dova di doilniM, d lofddJddto per r«aJar« opiCbi 
i vetri, atecdendovi qu9ita aoluiiona coti uà pon-
UQUO* 

Si può variare bU'infiaifo il coloro della v*r-
Dic«, agriuogeqdo al liquido '«lino quel liquore, 
quella tinta, ebe piacerà di pia. Per tal mudo ai 
i.osaoQo olteoere i colori delle fog) a vfirdi, dei 
Borì roiMÌ, degli ateli bruai: ia tioa puroìa tutt» 
le gradasioht ebe pnàrdoaiderar la fantasia più M-
prìccioea, e ancbe dipingere fogliami) fiori, eiso. 

X 
La bilDg». Moaoverbn. 

p Z I O p 
Spiagazioaa dal moaoverbo prece lenta, 

PINOCCHIO (p in occhio) 
X 

Per flaira 
Tra uà bibliofilo a aoa cho tala noa è : 
— Qflali praffrìaci, tra le edisioai dallo Zaai-

obelli a quella da! Barb i» IP 
— P«i torincff qatìle,.., del Barolo l 

Penna e Forhici, 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là dei Judrl) 

l ite 
I p a r t l c o l n r l . 

Per eseguire la prova statica del 
poutu sul Chiarsò si doveva caricarlo 
di 63 taanellate di ghiaia, corrispondenti 
press'apocoal peso di tuttequelle persone 
che nel percorso del ponte avrebbero 
pouto stare pigiale: il massimo peso 
dunque, iVlsotre erssi caricilo di ghiaia 
per sole 40 tonnellate, il ponte crollò 
precipitando nell'alveo del OhfarsA. 

.L'i(.igegiiere Venier venne lanciata 
di giaji fona dall'altezza dì. 7: metri 
nel littò del torrente, riportando una 
gruvlMima contusione alla testa, che 

ideterinioò la morte di lui, avvenuta 
dopo 4 ore di sofferenze. 

Altri operai scamparono miracolosa­
mente al pericolo, come pure devono la 
juro salvezza alla propria prontezza , di 
eplritu le persone che trovavausi- alta 
testata del ponte. 

.4illa leistata si'iistra del ponto si tro­
vavano il signor ingegnere capo della 
Prov. cav. Danieli, il povero Venier, il 
vìg. Calice, sindaco, od il sig. Flosber-
fiher assessore ; essi, se'uDn la morte, 
avrebbero potuto incontrare grave di­
sgrazia, senza la presenza di spuito di 
saltare all'indieiro. Ma il povero Ing, 
Venier, perché seduto ed intento a te­
ner notii doi pesi, non potè farlo. 

Corto il disastro fu subitaneo, perchè 
nessun avviso si potè dare, uè la lles-
sione trovata sognava allariui. 

Siccome non si sa ancorri ss abbia 
ceduto una delia spalle del ponte, cusì 
tiuu si può dare la ragione tecnica del 

di-tastr» — per quanto i ti'cnic! ab­
biano cercato una epiegaziano. 

Il progetto venne dal Oenlo Civile di 
Udine T'— la fonderia sviluppò il detta­
glio, approvalo a su» volta regolarmente 
e regoltrinento eseguito come lo stesso 
inir. Vanlèr, direttore dei lavori stra­
dali a P&nlaro aveva constAtato du-
ranie ia iDontatùrA, 

Il punte era a posto da tre mesi e 
da due il passaggio dei carichi ora in­
cominciata. Se vi fosse stato un perioolo, 
il passaggio sarebbe stato tosto vietato. 

Si noti che lo stasso ing. Venier a-
vava collaudato non moltn prima altro 
ponte, di dimensioni circa uguali all'o­
dierno crollato (in. 40) costruito dalla 
stessa fonderia, con gli stessi iugoguori 
ed operai, pel Coinona di Claut. 

Si noti ancora cho gli ingegneri Ve­
ronese e Barin, i quali da otto o nove 
anni appartengono alla fonderia, hanno 
speciale conipotenza di ponti — tutti e 
duo orano stati piecedentemanto assi­
stenti dal prof. Ciucchi il quale all'Uni-
vor.flli di Padova tratta suda materia : 
ponti in torro e ferrovie. 

La fonderia lioochetti ha costruito 
almeno trecent'} ponti e quelli in Pro­
vincia di Padova hanno resistito alla 
massima piena del 1883. Di punti 
importanti per strado carrettiere, essa 
ha costruito fra altri quelli di Ourtarolo, 
Pome di Brenta,S«ndon,Codevig',Cai'ti', 
Pontelongo, Casalferugo, sui fiumi Uac-
chiglione fl Drenta ; sull'Adige i due di 
Verona o l'altro di Legnago — p»! quelli 
del Comune ili lioina sul Tevere, eco. 
A decina ponti per linee ferroviarie. 

Ingegneri ed oporal stanno ora ese­
guendo il silvataggio del ponte. 

Uoiua fu detto, non si sa con preci­
sione la causa del disastro. Si sa sol­
tanto che la freccia di flessione della 
travata, caricata quasi iil compioto, non 
segnava che 3 millimetri, e che l'ing. 
Vonier stava seilutn .«opra una sedia 
alla testata del ponte. Fa trascinato 
nella ciiduta dai ferri elio formando la 
copertura del ponte sostengono la gliiai i. 
Necessiriani'nto questi farri si proten­
dono d.il punte .su:iespille. Precipitando, 
la travata fece lava ed i ferri spor­
genti sollevandosi dalla terra trascina­
rono nella ciduta il povero ingegnere. 

A circa motH del ponte si trovavano 
per la bisogna il sig. Do Franceschi 
Davide impresario del lavoro, sig. Zu-
liani ArisLiile s'trvpg'i Ulte governativo 
ed il montatore sig. Contilo Antonio. 
Essi ricevettero una fortissima scossa 
di contracolpo, quando la muoa toccò 
il terreno, ma fortunati mento poterono 
liberarsi grazie alla loro energia e svel­
tezza. Essi ed altri, dimentichi del corso 
pericolo, accorsero l ì ove si trovava im­
moto il povero ing. Venier, che si la­
mentava languidamente, e bravi e co­
raggiosi come sono, si diedero a soccor­
rerlo, trasportandolo, fino alla casa dal­
l'ospitali'ssimo sig. Antonia Fabiani in 
Pauiaro. 

L'ingegnere Venier agli ultimi di di­
cembre aveva assistito a Padova — in­
caricato del Genio Civile di Udine -i-
»lle prove dell'acciaio ed alia pesatura, 
eseguite con ottimi risultati alla fonde­
ria. Vi era tornato un mese fa per 
consultare uno specialista intorno ad 
«n'infermila alle giitibe cho lo obbli­
gava spesso all'inazione. Questa la ra­
giono che lo face rimaner seduto du­
rante gli esperimenti di collaudo, e gli 
impedì la rapida ritirata con la quale 
si sarebbe salvato 

Sul luogo del disastro, oltre il commis­
sario di Tolinezzo, si recarono il procura-
toro del He ed il giudice istruttore per 
rinchiesta di loro competenza; altre in­
chieste tecnico-amministrative saranno 
fatte dai competenti dicasteri. 

Quattro furono i feriti, come ieri ab­
biamo detto, a non gravemente. Essi 
sono: 

De FrancesL'hi Costantino, distorsione 
alla spalla destra a gravi ammaccature, 
però senza pericolo, 

Urban Giovanni, tagli alla faccia, 
Sigala Olacomu, contusione alla spalla 

destra é al costalo. 
Tassoii Giacomo, contusioni al torace. 
L'impresuione per la morte doli in­

gegnere Venisr dura generale e pro­
fonda. 

Nativo di Cavasso Nuovo, nel distretto 
di Maniago, fu così rapito in età ancor 
giovane alla moglie ad ai lìgli. 

Patriota, prese parte ai moli iiisur-
regionali fino da quando era studente 
airClniversiià di I^adova. 

Nel 64 si arruolò volontario nelle 
bande armate del Friuli, comandate dal 
compianto Andreuzzi. 

Il suo paese natio, Cavasso, vuole ri­
cordare il luttuoso avvenimento con una 
meritata dimostraziona di stima alla 
memoria del defunto. La dimostrazione 
ò doverosa in quanto cho egli per il 
suo paese si prestò sempre con amore, 
e sa la sua profi-ssione lo avesse per­
messo, è certo che egli avrebbe occu­
pata il primo posto nell'amministrazione 
comunale, carica che il padre suo di­
simpegno per lauti anni con plauso ge-
uerale. 

Da;ttijuica, cuine abbiamo ieri riferito, 
si celebrarono a Cividale feste di bene-
Hcsnza, alle quali conoorse molla gante 
doi dintorni, 

Bravi pure il signor canto Mels di Al­
bana (Ooinuàa di Prepotto) colla sua 
famìglia. Nel ritorno da Cividale in car­
rozza verso le 11 e mezza di notte, a 
poca distanza dalla oitU, nella località 
detta del Cristo, uno sconosciuto abucò 
fuori e tirò un colpo di fucile in dire­
zione dal conte, il quale fortunatainonto 
rimase illeso. 

Il cocchiere fermò di bolla i cavalli, 
ma lo sconosciuto, prototto dall'oscurlti!!, 
s'ora dileguato, 

L'aulorit i giudiziaria e l'arma doi 
carabinieri attiViiiuiio subito lo luvesti-
gazioui di loro competenza. Non si co­
nosca il movente che può iivor spinto 
il malf.itUirn ali'attonlalo. 

— Venne air^istatu quale suspotto uu 
afilttuale dei conti], licenziato da poco. 

P e r gfll a g f r i c o l t o p l * Oi man 
dano da rozzuolu del Friuli : 

< Oli agricoltori od i possidonli dello 
provincia di Venezia a [Jdino, cho desi­
derano avere barbatelle, talee di viti a-
luericune, resistenti alla iìlossera (Etu-
pojlris, Riparia glabra, ftiparia tomen­
tosa, York Madeyra, Solonia, Jaquez), 
aozlchò rivolgersi, come per lo passato, 
al Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, dovranno invece riferire lu 
rispettive domande al Direttimi dalla 
Regia Scuola pratica di Agricoltura in 
Puzzuolo del Friuli, all'uopo delegato 
dal Ministero stessa. 

Le domande verraniio presentate non 
più tardi del 1 dicembre 18114. 

Kip.irtala l'approvazione superiore, 
la Dirozione dolla Scuola di Puzzuolo 
'darA luogo all' invio delle talea a bar­
batelle. 

È opportuno ricordare che i vivai 
dello Stato non hanno per iscopp di 
fornire ai piìvati materiali in tanta co­
pia du provvedere all'impianto di veri 
e propri vigneti,- ma bensì quello di of­
frire limitate quantità ili talee o bar­
batello a quei viticoltori, che vogliono 
istituire dai pioaoli vivai di prova, o 
formarsi piticole piantagioni di viti a-
raericano madn, ondo ultenarne talea 
per r ulteriore riproduzioni), » 

G o p i x i a ; 2ii luglio. 

Corna di lentezza. 
Sembrerà un paradosso, ma è quanto 

si fece da parte di otto soci del Ve­
loce club goriziano. Indetta dalla Dir» 
ziono di quella Società sportiva sui vìalo 
del cimitero, fra le 5 e le 6 ani, venne 
tenuta ieri una corsa dì lentezza in bi­
cicletta. 

Nove erano i soci ohe a' iuacrissero, 
dei quali otto parteciparono. Il percorso 
era di 500 inatri, da farsi colla rans-
siina lentezza. Alle due più brava lu-
maJte erano da oggiudioarsi dna premi. 
SI l'cero partite i concorranti alla gara 
in 'ò batterie. 

Dagli otto, ben cinque caddero prima 
di arrivare ai traguardo: i tre che ri­
masero sulla macchina furono : Cernetti 
Luigi, che raggiunse la mota in minuti 
10.15j Culot Giuseppe in m. 17.42; e 
Bauman .\iitouio in m. 18.12. 

Il signor liauman ebbe il primo pra-
raio, un servisiu da scrivania in argento, 
il signor Culut, il secondu, un servizio 
da i'uinuture. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

Esortati e pregati da persone auto­
revoli 0 da amici che stimiamo — i 
quali ci confermano trattarsi di un caso 
almeno di seini-irraspousiibilità, sa iiun 
di iriesponsabilità compiota — desi­
stiamo par ora dalla polemica col Di-
rutioru di un giornale quotidiano cit­
tadino e Uadattora di uu libello setti-
mauale in dialetto. 

1 lettori, che non avranno trovalo 
alcun diVertimeuto in questo ililiattito 
personale, ci renderanno almeno questa 
giustizia: che da parto nostra fu l'atto 
il possibile per evitarlo, usando' una 
tolleranza a una pazienza da santi, di 
fronte ad una guerra bassa a sleale, oha 
dura da anni e sì ripete tutti i giorni. 
Finaluieute anche a noi, che non aspi­
riamo agli onori del calendario, là pa­
zienza ò scappata, ed abbiamo menalo 
la frusta iiul doiiigratore insultiate Q 
provocante, elio c'invidia qual favore 
del pubblico cho aumenta ogni giorno 
più intorno all'opera nostra di pubbli­
cisti onesti, meutre a lui viene invece 

moritama.to ogni giórno più a man­
care. 

Ora però — esortati o pregati, come 
dicemmo -— deponiamo 1 arnese della 
punizione. Che sa la malignità viperina 
cha da anni imperversa contro di ma 
in modo iniquo, e sema che da parte 
nostra sia mai partita provocazione 
itìaima, dovesse per ciò rinfranoarsl cal­
colando Bulla impunità, non riprenda-
remo forse lo slafAlH, ma porteremo 
piuttosto il libellista in Tribunale, por 
sapore sa egli ò rasponsabila almeno por 
metà della indegna e irritante opera 
sua. 

T i r o a s e g n o n a z i o n a l e . 
Domani 25 corrente, dalle oro 4 alle 
7 pora., esercitazioni al Campo dì tiro. 

ILe m o n e t e « l i v l s i o n a r i o i-
t a l l a i u ! ( i r o i b l t u l u V r a n d a . 
Il gininalo ut'Iiclitlo frunces» pubblica 
il deciatu cho proibisci! dal 25 corr. 
r impuriiiziono dello moneto divisionaria 
italiano. 

Scade t t iEc i d i c o n c o r e i o a i 
l>OHti v a e n i i t l d i n i a o s t p o e 
m u e s t r a n e l l o s i c u o l c e l e -
t u e u t u r i . Uni giorno 31 diilcurronto 
mese scade il concorso per i fiosti d'iii-
segiiauli elementari, ai quali si devo 
provvedere per il prossimo anno suuLi-
stico. 

Gli aspiranti (maestri e maestro) pro­
curino dì pronentare in tempo debito le 
loro istanze documentate per essere atn-
mes.'ii al concorso di tre del posti va­
canti, indicati nell'avviso pubblicato il 
giorno 15 dello scorso looso. 

1 Comuni, che ilesulerauu pruvvedure 
alle vacanza della loro scuoio con la 
nomina d'insegnanti di loro soddisfazione 
debbonu, .sa vogliono riuscire,' nell'in-
leiilo, invìlaro costoro- a cuhcorrore. In 
tal mudo si eviterà riuconvonienle che 
i Municipi non trovino, fra i concor­
renti, insegnanti di loro gradimento, e 
cho abbaino i> a uominara chi loro non 
pince, 0 a riceverne la nomina d'nfdcio 
per effetto di concorio. 

T o r n a t o a D i o ! Il Cittadino I-
taliano ui dedica nel suo numero dì 
ieri un articolo di fondu di duo ooloime 
Site, per diinostrarache noi foninniiainu 
I vizi dal popolo iusagnandugli a disprez­
zare il proto. Viceversa poi il Cittadino 
diinosira un bel nulla, e tenti solo gio­
varsi del solito equivoco, confondendo 
più 0 meno abilmente la fede cristiana 
col papato puìiltcu, il regno di questo 
mondo con quello dell'altro, il prete po­
liticante e settario cai prete buono e 
virtuoso che attende esclusivaineiita ai 
doveri dal suo miuisteru religiosa. 

Noi sfidiamo chiunque a provare che 
da parto nostra siasi una solavolta re­
cato oHiiua cogli sentì alla fedo o ai 
buoni preti cho non s'occupano dalla 
/mlitica auiiputiiotica che tanto place 
al Cittadino! 

È poi tanto veru c h e l a politica, non 
la religione, forma la principale preoccu­
pazione dei clericali che si agitano per 
le sognato rivendicazioni del Vaticano 
liegio, che il Cittadino, nel suo articolo 
dedicatoci ieri, chiama un furto la co-
sMluziono dell'unità italiana! 

'rumale a Dio, reverendi; slaccila 
il vostro cuore dalla cupidigie terrene; 
cessate dairugitarvi per disfare la Patria 
(tanto non vi riuscirete!) ; o anche i 
patrioti italiiini vi rispetteraniiu. 

Questa ouse che ripetiamo qui brevis­
simamente e in fretta, le abbiamo un 
po' più ampiamente dette io un urli 
colo pubblicato circa sei mesi fa (il 1 
marzu) in risposta appunto ad una si­
mile accusa che il Cittadino ripete pe­
riodicamente contro di noi. Il Citta­
dino consenta che lo riproduciirao : 

« Va nostro collega in giornalismo, che 
ha l'abitudine abbastanza antica di man­
giarsi regolarineiitu ogni giur.io almeno 
un paio di ina-isoni o liberali a pranzo 
e altrettanti a cena, cerca di punzec­
chiarci ogni tanto perché, egli dica, noi 
dal ii'ri'w/;'conflcchiarao volentieri gl'in­
cisivi nella carne di prete­

si potrebbe sainpiicoineiite rispondere 
a quel collega, che, di fronte alla ga­
stronomia — o meglio alla antropofagia 
— milita in no.-itru favore il madosimo 
diriltu di cui agli si - vale largamente 
por addontare eoa tanti voluttà i libe­
rali; e si potrebbe anche nggiuuizora, 
a voler fare una spiritosaggiiìo di cat­
tivo genere, che peggio por noi se ab­
biamo il palato cosi pervertito da pre­
ferire ad nitro vivando le costolelte e 
gli spezzatini di reverou,lo. 

Ma, non abbidinu certamente bisognu 
di ricorrere a questa scappatolo, quando 
è tanto evidente l'erroro più o meno 
iuvolontario dal quale parte 1' accusa 
ingiusta che ci viene fatta. 

ìioa eertameute alla moda elei Ge­
suiti — anzi con tutt 'altro intento di 
morale o di equità — anche noi parò 
distinguiamo. 

Distinguiamo cioè prete da prete. 
Ld nostra penna non ha mai avuto 

non ha u non avrà mai, una sola pa­
rola meno oha rispettosa par quei preti 

cho allendono osoUisivamonto al loro 
minlsloro religioso; cho sì occupano in 
opero di carità; cho predicano l'amore 
o l a pace fra gli. uomini; che si man­
tengono rispettabili nei cixitumi ; cha 
sono più assidui lettori del Vangelo e 
del Sunti Padri oha dei fogli clericali. 
E ve no sono ancora, specialmente nello 
campagne, poveri fra i poveri, confor-
tatari dagli atfliui, maestri di rjissegua-
z'ono, e rassegnali alla lor volta a molte 
privazioni, fra. loqualj por taluni^ non 
ultima nò mano pèsaìitè, la sog'règazione 
dal muudo iiitelleltualo e oivìle., ,. 
.(•Non è'ooirqucfita spelala ;di' v jn o 
buoni preti, egregio oulio'ga'.,.'. ctio viene 
imbandita la nostra rnensacannibalesca; 
anzi pensando uppunto ad essi abbì-nnu 
appreso con multa e sincera soddisfa­
zione che il ministro Guardasigilli si 
dispone a proporro al Parlamento tali 
riformo legislative, che renderanno il 
basso cloro mano opprasso dall'alta a 
ricca prclaturii, la cui giurisdizione ha 
più curattorn politico che. ecolesiusilico. 

I denti, direino cosi, della nostra penna 
— a CI duolo ili non averli abbastanza 
acuminali — sono tutti per i falsi proti, 
che sono i preti .'settari e inastatoi'i, per 
gì'Interessi luuiidaui, contro la l 'a tna; 
I prati cho hanuo sostituito il Papa a 
Dio, e III Dio non oredauo (sa ci credes­
sero ne,III isceiabbaru a nspattarebbaro 
la sua volontà nell' opera . mer.tviglìosa 
dalla.reJonziunu ed unificazione dnirilu-
lia);'cha hanno mutalo la caltadi's dal 
Vangelo in' tribune di velenusri diatribe 
politiche per là maledetta foia del regno 
de hoc mando, a se no intendano e si 
uccupaiio più di luaueggi a ghaciuiiiatta 
a etti;ruti, olio di Mussa a Itosari, p:ù ili 
furibonde polemiche giornalistich ', olia 
della vita dei Santi; a che farebbero 
alleanza anche col Diavolo pur'di a3.4i-
curare il trionfi) d'il Vaticahu Uàgio sul 
disfacimimtu dell' Italia. . 

Cóntro questi preti — che di preti 
hanno solo quell'abito precisamente chu 
nuii fa il luoiiacu — e che sunu piutto­
sto, a volerli giudicare cuii indulgenza, 
uutt mala goldra di intriganti, pulitici, i 
nostri danti italiani soutouo prepotente 
il prurito cha quel tale collega ci liiu-
provera spesso, e come noi io seulonu 
quanti soiiu patrioti —r credenti a non 
cradenlì — e sunu tanti... che guai su 
avessero da murdore per davvero ». 

MUNlCli'IO_DI UDlSìi 

AVVISO D'ASTA 
if^unica in^aftif^i'g 'tfr/nMÌUtàòreviati. 

Allo ora 10 ant. dal giorno di Mar­
tedì 31 luglio 1804' in questa ufilcio 
municipale, prasiudeiidu il Sindaco, o 
suo delegato, si farà l'iacauto per l'Ap­
palto del lavoro di ampliamauto dalla 
casa di abitazione del, vattriiiario mu­
nicipale "piipssu.'il inàaiillu, piibblico di 
qui giusta prugettu dall' lugegiiera mu­
nicipale. 

Prezzo a buse d'asta L. 3000, 
L'asta seguirà, mediante uirdrto se­

greto da prosauial'ai all'asta o da, farsi 
pervenire in piego sigillato all'Autorità 
cha,presiede alì'asta.'par mi;zzu della 
posta, ovvero consegnandolo pijrsonal-
meute o facendolo coiisegiiare a tutto 
il giorno cha pr^icede quello dell'asta, 
(Art. 87 le t t .A del Uagolamento vi-
geute di Contabilità generale dello Stato). 

Nelle all'erto, estesa su carta- du bollo 
di L. 1.20, sarà indicato il prezzo per 
il quale 1' aspirante intende di assumere 
l'appalto, , 

Par essera ammessi all' asta dovranno 
gli. aspiranti ; 

depositare cuiisuguaudo alla Staziona 
appaltante insieme Hirolfarta ed a ga­
ranzia di questa Li. 300, anche in ren­
dita pubblica dallo. Stato, e L. dO in 
valuta legala'quale soo'rta>per'la spese 
e tasse inoranti all'asta a al contratto 
che sono tutta a cari co'del giudicatario : 

giuslificare con certiScatu di un- In­
gegnere, confermato dal Prefetio o Sol-
wprefetto di data non anteriore - a sei 
mesi, la propria iduudtà e capacità a 
seusi dall'art. 77 dal citato Uagolamento. 

L'appalto sarà aggiudicato detìnitiva-
meiite, sudata stante, al miglior oifa-
ronte, ed anche sa no fossa uno solo 
purché, siasi migliorato u alnieno rag-
giunto il. preiszu indicato di .sopra. 

L'aggiudicatario si iutendarà obbli­
gato ad osservare ed eseguire tulio ciò 
cha è stabilito nel Capitolata d'appalto, 
Visibile in, questa - ut'iicìo . municipale 
(Sez. ÌV.}.e duvrà designare il proprio 
domicilio in Udina, 

l i C o m i t a t o p r o t e t t o r e de l> 
l ' i n f a n z i a ringrazia il signor Capj-
Stazioiii) di Udiiiaipor i riguardi insali 
ai banibiiii in.partenza da Crdina per 
Lido (Venezia), nonché il signor Soggella 
Luigi che durante il viaggio gantìlmenta 
li sorvegliava. 

Consultazioni . per malati 
d ' o c e l l i . U- dott,'tfiuséfpé Potrpcco 
dà 'ourisultàzioni'par m'alati d'occhi ógni 
lunedì e viuiardi dalla ore 1& allo 13 
nnt^i nel suo studio in via Zi)iiou n. 1, 
di fronte alla Chiesa di S. Nicolò. 
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IL FRIULI 

L a « G u i d a « l e i C a i i A l d e l 
F e f r o » - . La Direzione, delia Società 
Alp ina F r iu lana ci p rega di far noto 
ohe la t es té «scita Quiria del Canal 
déj ferroi ed i ta : d»ìla Società stossa, 
•oplli odlMbtìrar.ion6 del suo prasldeii ts 
prof) Oi,M9ri 'n8ll iedìalcuni soci, si vende 

' «scltìsivamenta-dal libraio P . Oambieras i , 
. a l p r ezzo ,d i l i re 5 . 

[ » é N » t Ì à o n i e t è p e r d u t o . U n a 
povera dpìHW ha pordu to un por tamo­
ne te cotS'ppelie lire. * 

Chi r Avesse t rova to farebbe opera 
mer i tor ia ft portai lo »ii 'Amniinlstra«tona 
del nost ro ' gior^nale. 

d i e ^ n m l d i megretarìo c o ­
m u n a l e ' A t e r r a n n o tn t u t t e le R . 
P re fe t tu re it 2 4 se t t embre p . v. e seguent i , 

. amnjet teadpvi coloro, che posseggono la 
'"iioeiiza tóoMoi o giuuss ia la ed i m a e -
" i J t r i ' d r g i à d o su|iMiOi-e. Ohi desiderasse 

preiìurai-si tfa se , lii casa pn'ipria, r i -
obiegg8^,«pll90ÌtaHient9 con oaPtolina,po­
stale tìm'pllco, 5| r a l i l i vo "ndovó prò- ' 

; g r u m m a ' a l l ' amore edi tore Giuseppe 
- Pennat (in Milano, via' S , Antonio,, n. 

7)'il quale spedirà uUltaraente 'ad uu nu-
ffliiro di saggio del Botletlino Oenerale 

^dei, Qonoovpi, ohe , esce ,periodìcam9.nt9 
lu Milano, e r ipar ta . tu t t i i Concorsi 
delle aramlnistrazioui .governat ive, pro-
vlnilalf;' é!)"rauiial!, consorziali, ferrovia-
vìn, bancar ie , di 'haneflcPuza, ecc. ohe 
vengono d i mano in mano pubblitìati 'dàlia 
Oanisma Vffioiale del Rei/no, dal Eoi-
lenirti del ' Ministeri, ' e t u t t i gii ' a l t r i 
racoolt ì d i r e t t an l ea t e in qualsiasi a l t ro 
modo. 

d i L u b i a n a venne p remia ta con 
medaglia d ' a ro al l 'Esposizione in terna­
zionale di Vienna 1894 delle oonoor-

' renz<^ di Birra-', per l 'alipjBntazteno popo-

>' '̂ '•''' .r ., ,•'" I ' 
• Il giur i ebbe a "giudicare "ol t re 6 0 
! qual i tà di B i r r a di quasi tu t t i i paesi 

d 'Europa . 
Deposito e rappresen tanza tan to lu 

', in 'Par i l i ' ohe boti iglie presilo il s ignor , 
C a r l o B n r g r h a r t , Udine, 

B u o n a « « a u z a . OS'et-te fat te alla 
' locale Congregazione di Car i t à in mor t e 
', di Venief ing. Francesco ; 

Marzut t ìn i -Fabr is I ta l ia lire, 1. 
. di Della Rovere ing.'AUilio: "' '! 
' Schiavi Rodolfo lir? I , P i t i i n ! Vincenzo 1, 
\ Sa6hifll&ì' 'àTv; ' 'S*' '2,>Féruglio avvo­

cato Angelo 2 , Fabr i s dott . Luigi I . 
. '. ••W'pfaMe-'sl ' T!w.nmo-*tirp9so-l'Bt8tìlff* 

della Congregazione, n dai librai fratel l i 
^ ImXm„|>Ì!W?ft Jl-, E . . e , Bar.dusoo v i a . 

,3éèfeèaatóv\.''-..v''5-' «. '•> • 
— A favore della Società p ro te t t r i ce 

' - , de)i.infi>BS;i& So,.ioi)rtfi-d8l'4vià(leito! 
:̂  Gregòru t i i Luigi di Palmanov^a lire I . 

-,:^ 'li9?io{farfe'!;SirrlCe*i>no f a i 'Mun ic ip io ' 
;' presso l'Ufficio san i ta r io , dove j i a . s^de , 

.,' la Società. '* ' ' • ' • ' • ' • ' ' ' ' ' '''•'"'' ' • " 
,••;" — P e r l ' I s t i tu to Derel i t ta in morto 
• • ' M b ' e V l t ó g W t r f l ì f r e ' - l . * - "• ' ' " 

di nomano Romano; 
Leonardfr-Rizzani-l i i-e •'5'. 

^ Avete bronchite II Avete catarro polmo"arey 
Ricontatevi che, i mediciiCoDilRliang li* Posiam 

;., anthetilca del dòtt iBandilrsj ^ Feparata dal 
,. prof. G. L» Furio», il quale ne ha fatto uoioo 
f daposito In Palermo, sella Farmaàt Nazìomt$, 
, sita i n . ' i i a ' Toroieri. Tale- npocifi'oo, ièbìla-
•' menta epprorato, si ceda par i . i la botligUa. 
,, Per posta agglungw'8 lo maggiori'•pesbl • ' • ' 

Osservazioni «î taorologicho 
Stjizione di U d i i j p V R-, Is t i tuto 1:300100 

NOTIZIE E DISPACCI! 
n n L M A T T I N O 

Consiglio dei Ministri 
Roma S3 — Oggi vi fu Con­

siglio dei mioistri. Si docisei 
che clasouD ministro durante 
le vacanze prepari le economie 
e le riforme del pròprio dica­
stero. Quando gli sludi saranno 
completati, si vedrò, so sia il 
caso di attuare le riforme per 
leggo 0 per decreto reale. 

Il « Temps » 8 l'on. Grispl 
Parìffì S3 — li Temps mette.4 

in rilievo i comptiniontr-soatB-
biutisi tori al Sonalo italiano 
fra Cavalletto, Furiui e Crispi, 
•'0 ricocitfsce cbo quest'ultimo ha 
11 merito dì aver ottenuto quanto 
nel gennaio scorso pareva ir­
raggiungibile. 

Però il problema fondamen­
tale finanziario fu rinviato piut-
tOvStoobè risolto. 

il processo Caserio rinviato 
Lione S3 — Sccoitdo il Sa­

int public il processo Caserio 
sarebbe rinviato al 2 agosto. 

.w,0'T-S-iA'<a,H'i a ,a j - E 
I b o z z o l i n e l 1 8 9 4 . : ' 

TamnOTalom t»»"™» "''•* 
^°'"P'""'" ' 'Cminlnw;. H.»: . , - ,. 
Temperatura miui^'i all'aperto 10.3 
Nella notte 3 '.8 if20,4 ' 
2l9mp(?ipro6aWfe.-
VoBtv deliolv vati — Cielo «eteao 

ratura sempre elevata* 
tampe-

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U ó n e , ,n>S(Iioa 
d< S. M. il Re, od i s ignori comm. L u i g i 
C l l i e r i c i » cavalle!' prof. n i c c Q r d o 
T e t i , caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
eav,' dó t t . C à c c l a l u p l , oav. professor 
M a g ; n a n l , cav. dott . ttnirico, in 
oongregji, 'ed in seguito a splendide 
r i su l tanze o t t enu te , hanno addot ta lo ad 
unanimi tà per 

TIPO D » l ASSOLUTO .: 
I.'ACQUA DI PETANZ 

per l a - G o t t a , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deforra'ante a Reùmiit ismi 
muscolari j concordi ' con tu t t i gli 'a l t r i 
certificati per azione poderosa nel r ioam-

• bio Materiale, dis^ieiiaie, inappetenze, ca ­
t a r r i , se anche cronici , di qua lunque 

' forma, eco. 
,;'' l^endiia presso, t i i t t?- la . farmacia e 

d rogher i e . 

Le provenienze 'de i sarai ohe '(ii-a si 
ooltivaiìu „so(iu moltepl ici . Se nej pren­
dono da ogfl i .pai ' t8 , -e parecolii 'confe­
zionano " ànone d . i ' pa r loro. Com'è non 
ba.stasse la produzione indigena, d com­
perano anche s emi francesi. F u anzi più 
volte deplorato di r . co r r e re al l 'es tero per 
some, m e n t r e d ' i nd igeno ne abbiamo 
larga produzione. Noi pure fo rse^ t ra t l i 
da scot imento putriot ico, ci siamo- chia­
r i t i con t ra r i al seme, francese, e ' sos te­
nemmo a lcune vo l t e la oonvenièj)]!a di 
•imporre un .daz io d ' e n t r a t a , o di«*osta' 
colare in qualsiasi guisa cotale Impor­
tazione d a n n o s a ' a i nostr i indus t r ia l i . 

Accennato di volo a ciò che st. r i fe­
risca alle provvis te dai semi, d i remo 

.perqWApto si r i fe r i sca .»! nostro dlrbon-
daTio; sull 'esi to_ d i ' que l l i In (generale e 
sulle qual i tà dei bozzoli. 

;','a'0n',_giudl_zio; WS9lu'tci*!spUboi'.iàli,^della 
tale e" t a l ' a l t r a provenienza, ohe,-, f a lga 
per tBtti gli, anni , per lo meno o i ' p a r e 
iràbrudéii te , poibhè I' ambiente esei'.oita 
influenza grandiss ima, sul ,b800 ^'' sul 
bozzolo'; e siccome l 'ambienta è i v à r i a -
•blls .nella Istessa località, còsM risul tat i 
non possono essere sempre iden t ic i ; 'Però 

, i - c a r a t t e r i , - p r i u o i p s l i si raanteng[bi}o, e 
' su "questo' 'dovrebbe fermarsi ' i ' a t tehzione 
dei semi. 

. I t ' a m b i e n t e di ques t ' anno , e la pas tu ra 
fu quanto mai sfavorevole al la bontà 
dei bozzoli. T u t t e le part i to indis t in ta 
,meihe e.'da qualsjaSi sema provenissero, 
pre ie i i tavano d'ai' più al mono il difetto 
j i molti bof.zoll con es t remi la déboli, 
ruvidet t i ai t a t to , n o n ' d i t e s s i t u r a ' ben 
.cpjnpatta, con troppi bombonati. L ' a -
spetto in genera le .jfiij, ballo, le t in to 
ch ia re , br i l lan t i . «, -.AIÌ^ 

Ciò Valga 'p.er iòòziòlì d a sema di 
d is t in ta provenlénjiti 'ipjfÈhè i pr imi in ­
croci, e reinorcJci^'-^tn,"óSI e n t r a larga 
par te di sangue,'giiippo,nB'8a, sono riusciti 
parecchio p iu ' in te ' r io r i ' deg l i a l t r i anni . 

Quan to poi a ' ' , jóért tsetni aooiabat tat i 
da Ulcuni che t u t t o ' i g n o r a n o n e l l ' a r t o 
di oonfsizlonare, prodott i to ta lmente a 
casaccio^ da to l ' a m b i e n t e pessimo di 
ques t ' anno , riesoirono veri abor t ì . Ne 
abbiamo \ e d u t a delle par t i t e a bozzoli, 
d i óolòr^.'indefliiibile, piccolissimi, costi­
t u i t i , d i , un gusciolo scr icchiolante al 
ta t to e la o«i rendi ta nHa bacinella r i -
sui te di chilogr. immi I pe r ' J8 ,d ' i n ip i ego ! 

, C ' è foi;ao, la convenienza di' tali col­
t ivazioni? P e r cotali bozzoli si farà 
sempre una bachicol tura perdente . 

Le provenienza francesi di nomi ab-
bastanza r ipeiut i , s iamo costret t i a con- , 

,_f68sar,lo con r incresc imento , superano 
v a n i nostri reputa t i s tabi l imenti baco­
logici. S a r a n n o anche codesti semi d ' i n ­
croci , ma molto raz ionalmente combi­
nat i , con esolusioue probabi lmente di 
s angue , giapponese, p o i c h é ' m a i avv iene 
dì> scopr i re bozzoli ohe- iudiohino code-
s t 'o r ig ine . 

"' Cosi pura fra i confezionatori i ta l iani , 
^si hjtnno semi .eletti, quanto i f rancesi , 
"ed abbinino fresca la memoria di par­

t i te non senza i difetti ineren t i a l l ' a n ­
nata , ma che ' r e l a t ivàmanta potevansi 
dire bozzoli di p r i m a qual i tà . 

Una pi'ovenie,nza| italiaiia pregiavolis-
sima per bozzolo solidÌ8sim,q più ohe ogni 
a l t r a , di reudi ta cospicua ( 1 0 , p e r uno) 
insuperabi le questo anno, è il Qran 
Sasso d'Italia. ; 

In genera le i bozzoli a r ano un po' , r u ­
vidi, ciò ohe può d ipendere dal cibo di 

q u e s t ' a n n o ; nondimeno è una rozza che 
jnar i la diffusa. -
r Sa rebbe molto b e n e per la ' n o s t r i 
bachicol tura , se Ih quella ' local i tà cite-'| 
a t toral- ino il Qran Sasso, sotto direzioBJrf». 
d i persone d ' inoontes tabi la compe tenza ; , 
si fondassero s tabi l iment i grandiosi d ì , 
oohfezionamepto, polche ci pa re s o m m o " 
interesse se di codesta razza si facesse 
l a r g a co l t u r a col fine di ann ien ta re le 
.Confezioni d i sewi poco o punto Meritevoli . 

'Diciamolo senza ankbsgl, c e r t i i n - . 
croci hanno fat to la loifo eptìòfi. 

Molti contadini ind ipendènt i ' h a n n o , 
oi6 di già Compréso, m e n t r e . n o n lo ó , 
pene t ra t a t a l» 'necess i t à ancora nelcer- ' -
vello di grossi ' p ropr ie ta r i , In a l c u n i ' 
paese t l i del l 'a l to F r i u l i produssero in 

•COQBidefèvole ^^aahtitài ques t ' anno ,\ boz­
zoli gìiilli pur i , i qua l i s a r a n n o proba^ 

abi lmente la rWulta'ntò d ' i n c r o c i o , m i ' 
sempre fra due razze d is t in te eu ropee , 
per cui lo si possono d i re puri. % ci-
vogliono preoisamenta gl i a l lovaAent ì _ 
di optali, semi, jOiide.pel le a t tpal i coii-
di'zibrii, ' i - i ' t ru 'rrè 'ù 'n 'vantàggió dal l^ ba-
.ohiooltura. ' ' , , ' , 

Gli al lovatori dì codeste razze pu re 
.ebJ?ero anche q u e s t a , evolta, malgrado 
l ' inole tuente s tagione un prodotto oh_e^ 
s 'aggirò fra i 6 0 - e d ' i 7 0 chili per oncia,* 
ed i bozzoli si ven.dett6ro a lire 2 .75 e 
3.10 ment re i migliori incroci raggiun­
sero il prezzo di li.rs 2 .60 ne i giorni di 
maggior sostegno. 

Le razza da col t ivarsi è a rgomen to -
di capi ta le impor tanza , poiché o r a noi-
i tal lani siamo costret t i a p r o d u r r e wS-
nomicamente 'e roba classica. 

Coloro che non sanno por ta re sn.I 
merca to che bozzoli legger i , disformi/ 
a t in te var ie ohe r ich iamano a p r i m a 

-vista 1 vari colori a t a r i o i asiatici, d i ' 
meschina rendi ta per oncia ed al la ba­
cinella, non t rove ranno il loro to rna - , 
conto nel la col tura dei bachi poiohà 
quando i filandieri t r ove ranno di poter" 
fare i loro ammassi con genere di p r i m i -
qua l i tà , abbandonars^nno affatto i boz­
zoli scadenti , i quali and ranno vendut i , 
sul m e r c a t o come sca r to . M. P . C . , >, 

Corriers commerclals 
S e t e . 

Milatio, 33 luglio. 
P r e m e t t i a m o che Ti lunedi pa r t i co ­

l a r m e n t e in ques t i - mesi di_ ca ldo, è 
g io rna t a ohe non può d a r e no rma esa t ta -
del merca to seta, pel mot i .voohe molti 
interessat i sono-assent ì d a l l a ' c i t t à o v i 
r i to rnano solo d o p i iSezzogionio : non 
è dunque che al mercoledì in cui gl i 
affari r iprendono II loro andam en t o nor 
male . . '• 
- Ciò malgrado , a n c h e oggi y\ furono 
riphieste .da pa r t e del consumo europeo , 
ma col solito esito non proporzionato 
alle t ra t t a t ive , sia per la mancanza quasi 
totale de l le -qual i tà i^iù- des idera ta , sia 
pai: laao8tenutez?a:l .di prezzo-in cui ge­
ne ra lmen te sono t enu ta le se te dai de­
tentor i . ' ;_ i ; , •'; i' ' .1 
,- Il complessa del merca to r i u s o r b u o n o 
ed i l-suo andamento, fu r ego la re , s icché 
i corsi ohe sono affatto .stazionari, la-

, sciano scorgere n e g l i ' a r t i c o l i ' p r e d i l e t t i 
u,na lenta tendenza a l l ' a u m e n t o : 

.Domandate le rea l ine 'chiare ohe sono 
scarse , m e n t r e quelle di dubbio colore 
s ten tano a t rova re co l l ocam en t o . ' 

(Dal Sok). 

Bollettino della Borsa 

ippartamento d'aittare 
Oql 1" ottobre p.- v. iUn- Se­

condo piano pro.sso la Stazione 
ferroviaria, ì vani, giardino, 
cortile, legnaia e lì.soivaia. 

Annuo fitto-.L. 550. 'j 
Rivolgersi alla' vmmî nistra-

zione del nostro giòrriàle. 

CARTE PER ftPPtelHIE 
ieiPreiiatiStaliiiitiaelfieifl 
Happresetìtanto in Udine, e 

Provincia il, .signor l>orf>iizo 
d ÓiiaOfli:di Civliiale, con 
Deposito in iXditio al negozio 
del signor Paolo Saspardla in Mar-
oatovsochio. 

Per quegli articoli che non" 
avesse in Deposito, presso.la 
Ditta fTjedesima, trovasi un'Hòòò'* 
e varltìtò' ctì.inpio'narìo.'aei'diV. 
segni più nuovi e qualità di-
Isiiute, a pre'/zi della massima; 
couvenietiza. , ', 
* Si assume euro la mossa in 
operii di detto ciarle, bordura, 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi, mitissimi; 

Stanze complete, da lire 'IO a 
lire 200. 

D'affittare in Tarcento 
in 'p̂ sizloaci oeatrallsiìmtt ' -' -

CASA CIVILE 
roUsd? anoìis ammobigHata 

, . Q U S . N E O O Z l 
P a r t r a t t a t i v e rivolgersi in tìemona 

presso il s ignor Giuseppe de Carl i od 
in Udine a l l 'Amminis t raz ione del Friuli. 

. Stabilimento bacologico 

mmn mmmiu 
O À a a A N O M A d N A a O (aa l la rafe) 

^ ;Nel ment re «p.ttf, j e l t o l ^ ^ l l S ^ S , le 
ioltoscrizionì', ai • ' .se9ia-biìohil, | lsw' cel-
Marc, di mia ' p W u z i o n e , ' [ M g o 'I p i ­
gnor i . bacUioultorl nnzio.hè r l v o l | a r s i 
por la ordinazioni, a l la Ditta 'Vindeozo 
jiofe.ili, di oonferifìa ,.d'ora innao'iii al 
mio rappresentante generale s i g i A « -
V . ' t t à d ì d l o V Suburbio Viltatla, kasa 
march. Makgitli'ltx U d i n e , o] |pure 
al, suo incar icato sig. Norsa Aleàsan-
àro,' Via Tomadin i ^50, autor izzatoAl 'as-
sumer ie . - , ' . ' ì 

Avrò, (SOttte Sempre , . specia le oufà di 
se rv i re , la «Wa an t i ca e p reg ia ta Clien­
tèla delia P rov inc ia di Udine colle folita 
qual i tà di sement i , special i tà; del] mio 
Stabi l imento di confezione, giallo àuro, 
reincroeiato o poUgiallo, ed inoràpiaio 
bianco-giallo, che anche , nell 'oriSHirata 
campagna bacologica tan to si dist idsero 
per reai8Ì;enza, p e r la qual i tà B quafit i tà 
del pAdo l to . . 1 • - ' f J '*'•• -••' • ' -' '', 
; '.liprpg/immi colle•too'itdÌMioni ^ ' l 'n-
map.0 a richiesta, • . ' i 

, . . . ' : ' . ' • • • " ••- G.-'VIÌ1ÉI 

s ."' -••.- , 1 

ACli! lEÌ(é 
"JOENSISBEIMIH,, 

Vino da vendere 
Plr'esso la-Hitt'a- ArMiifnf'l^ 

Pontelli di Tarcento' trovasi 
forte " deposito vino ao.strano 
delle riViórè di Cga.e'^Sedilis 
al prezzò dà lire 30 a 40" al­
l'ettolitro. 

D'AFFIfMEPSLl AGOSfO 
vasto appartamento in secondo 
piano. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

; INCHIOSTRO! 
\ inVj<jl«bilo per inarcare la , lii)§sria> | | , 

prùminto iill'Oispòsizionij di Vitìiina ^ 
1873, Lire t i» 'A ni flacone. Si vende 7 

1 all' Uffijio Annunzi del giornale il 1 
«Friuli» Via Prefettura a. 6, Udine. 3 

Medàglia, d'oro a Pafigi'.iSTS 
; é Barcellona Ì888"-i ! 

.Diploma d'onore- a -Qnax J8S0 
• " ' ì e Trieste i883:^^ ^^ ' ] 

Alcaliqà, a'oidii,la,'''lt^Ica,"ferr<Jsa, sèavra 
di sostanze o rgàn i che . ^, ]. 

l a p iù ' eoonomioa f ra l e 'mì'gliori acque 
'medicaifteiitosè ak tavola'. ] 

Surroga comple tamente l e più' c e l e | r a t e 
acque mineral i dsUa lontana fonil d i 
Bilia, OleBslUibl, ' ' noI iyuSsa lB^i ie r , 
,Beltors. , , , , . - ' . 

Ki'conosciuta, dòpo 11 ,trasp'orto,,di Com­
posizione conforme ' à q u é l l a ' t r q v a t a 
dal l ' i l lus t re ohiiniocftottUel) , da l joa? . 
»l6f. fl. H a U i a e ; d i r 6 t t ó r e della r e g i a 
Stazione spe r imen ta le a g r à r i a di Udina 

• e 'da Questi ' d ioh iaAta facile' a loon-
s e r r a r s i ' i na l t e r a t a . ' - i 

bihmento dt cura. 

UDim, 21 luglio 189i, 

MZmagm 
U d i n e - 'Viale della S taz ione > i U d l n e 

Vendesi nelle prinoipali Farmacie 
e Drogherie. 

• •• - •<• . • • . • 4 r - v ' -

Acqua di Cilìi 
vedi a v v i s o j i n 4 . pag ina ; -, 

tt«l, B "/j contanti , * ' 
- . . . ! [ . tao mesa . . . 

JbliiigaHoni A.«ae Buies. 6 »l, 

l^errovio maridioDati 
' • 'S,»/o Itelisne 

l^oadiariB Bamca d'Italia 4 Va • 
. 4 • ; , • 

« 61/u Banco di Napoì-
(et. Udiaa-Pont 
Fondo Oasila' Riap. MllaaóB'/,-

, Pfoatito Proviaoift di Udina . -

6 iuo% .d'Italia 
< 'di Udina . . . . . . . . 
» Popolare Frìnlana. . . 
- Oooperativa Udinesa . 

OotoniUoto U d i n a a a . . . . . . . 
• Venato 

Sotti 3tà Tramwia di [Jdip^. , , 
' " foH, Marldioiulli - ^ • . . 

• • Meditarranaé 
l iAai la ì 9 -i^laKoi 

arancia . . . . . . . 
Glai-maDia 
Ljudra -
austri'* ai Baoooiolo . .' • 
Ooroae . . .-. .' * 
t^apolaonì 

sriltltxtf a9fai|ini^cs^ 
- CMapara*Parigi an aoupofta 

Tendetua migliore 

83 lag, 
F6i0 
86.lt  
8 1 . -

2 9 1 . -
264,— 
4 7 1 . -
170.— 
i 0 — 
415.-
h 0 5 -
108 . -

7 6 3 . -
112.-
U S . -
8 8 . -

I ino.— 
195.-
. 7 0 . -
692 -
4i8 -

US. 10 
13B.80 
28 21 

az8.'/, 
1 1 3 -
22.39 

76.85 

3 4 log. 
86 25 
86.80 
8 7 . -

294— 
264.— 
171.— 
•170 — 
Ilo.— 
116.— 
606.— 
lOZ.—, 

747— 
u a . -
116.— 
-38.— 

UGO.— 
19-X—, 

7 0 . -
6 9 1 . - ' 
4 2 7 . -

112.10 
188.'/. 
'28.21 

826.— 
113 . -

22.39 

- 77,0ì 

Tord-lVipe 
iuftiliajììe di'ilrttttirtì dui TOPI. 
S'iìlCl, TALI ' I Ì ; - Raccoru ndisi 
perchè non n-ricoipso pf;r gli »n j . 
Olili! doiaoatici come ia pasta l)a-
dese e nitri prepnruti. Vendesi » 
Lire I Ri parco pri-sao T'Uftìcio 
Aritiuiui dttl ^iornaltì • U ' 'riuìi » 

.TeraairMatrice 
d e i c a p e l l i 

preparata dai -

Fr . RIZZI-Firewa 

, Nneva ilnomata io-
vasiidna per ,daro si • 
C^iialli una perfetta e, 
robqBta arricoiatura 
OoU'isBO cbiitiotìato 
dellaBicctolìna tolte 
lo aignora élegaoti pò-, 
trauno olteoers là loro -.oapigliaiura arriooiata 
stopeodamente co -^'è di moda, a eolia più brave 
e •amoliae apiilie-iz^ooa.Jtiaiterà bagnare i eapelli 
eoa la RicòloUiia p^r bttanara iaUfntaneamante 
una magoìfiòa arricciatura che rimarra inalterata 
por .Dt^#hi-giorai. ----j^.f--i-.. _ 
.PreKÓS»yii liottlglia.oon ÌBtfas,iooe 

Trovaiif »!PftSÌiliìle in- 0'dln'e piasse Mniraim-
•IrMio.jie djcaloroale 11 FriiiM. 

\ GR4SSI E CORtGLM 

AKTONIO ANaBLl, geriate reappns^bile. 

• SARfORIA \^ ì . 
Itmiê nieabili - Specialità 

"'•• I 

R i m p o t t o . a l negozio, 'Volge 

- MANIFATTURE 
Confezioni Moda - Peliiooeriu -

Via ì ' ao lo 'CMOjan i e Ria l to — U D i p 

' .'iMtiieatfl stoffe estere e wkiW- % .•;;:;", 
Si -assumono commissioni pe r confezione t a n t o ' > p e r ' u o m o oftme p e r 

s ignora . ' . ,. ' t . , , , , , , , . . 

' 11 t ag l i a to re - s ignor Co>»6e2?rib'«jj>t, ga ran t i s ce \ •!,eatilVtóotó senza 

bisogno di prova,- taglio e l egan te e p rec i so ed un abburatb',}a-vdro'.-' 

;• 

E»iti :%zi » i ' i ' i i T T A c o n i VISIVI i :niZ4 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Irritili si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giocale in IJdine 
;i i t - , i l i ' ; i i ; : r i i . ì . ( i i -JJiim 

''•H'-éUi^Mk t\f\Wli^^o», '\'(>rviv I r l e r i f e Veni* 
riSt'Ondono ilrìDfluLaaxs elotlrlct, rlpAratricOt risanktrìco 

dallo 

GMTDRE DELLA SAliOTE 
' '<Iol tiott. Cartel* Moffint ^ 

gik profiiMQro d&QllAoSd^lU Facoltà Chìrorgìct dt Edimburgo 

ridoiiipsaBató eo&'HBS&OICiU S'OBO e SIFLOUÀ D'ONOBE da 
S.;»I. I L ' U E U ' I T A H A 

per lo sue iinpoflnnti fùopUflc scienli/lche. ] 
IK laghtlurra 

Io Cinttirn Julia 

n l u t o ddl flotti 

MoiFat«ono poptdi 

UKBaÌD«4 ; 10 tìCii 

le portano a(>ni 

Atcuro prftveDUwd 

coatto oaMiìflallfe* 

di Atàlattie 

II doti. MolTit I 
vi dà il modo ili I 
ciia«r Renipro pini. 
vi'p:Dli e f'rti; ri 
offro un» c o r a « s | 
contro II maggior ] 
numero dello ma-
lattie. Aptirntìttì-
tene, poiché oiA 
vi coKta poco 
oe«3iin rÌBcliic. ' 

yOlJETE DIGERIR BBNEIt 

Dupo il h i p n o , priiriJi di ì l ia r( 'a/ i 

i i v iu ih i p ' i s l l , r; ooiiU! h ì h ì h l I g ì o i i ì c '. 

di Felice Bìslerl o C - HiUno 

-̂ A 

iB Cinture delta salute danno nuova vita ed energia al corpo umano 
llncéoninvulnte «In tu t t e le iiotnl>ilÌi«\ metUcSie 

La ^JiiLu.x*a d e l l a 
S a l u t o ci porla sctiKa 
ìneoQiodi di sorta. 

1) leggoriaqtuio ano peso, 
non fa accorgere di averla 

Una ohiotna foStit e fluoni. è 
delM bcllozza 

LA barba «il i capali! aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di torta « di sanno 

fiuar^teono e proTengonii: 
In/ìue-nz'i 

Malattie del aUteuia tierooso 
Pafalis, Depressione ttervoia 

Xw^mwt^. «pinate ,t. 

• •i^à.mmLnia lii 
E^mm&wJL'i.^ 

fPebclez, a e irrilefjioAf f panale 
Rcwaq^tistni^ Affrìti^ Qpita 

Epil'eaiia^ Atassia locomotrice 
. IsUristno, Debohua interna 

In<iebfiii\irèi»tei,'penet'àl6, tee. 

kil^'lpliitiira della SRIUÌQ HÌ 
Hdi'W^ÀIlR vlia, A OAntatto 
dolla pollo. Prodiicd unii sen<-
SHtione di freschezza Doll'e-
dtate, (U dolce calore in in-
verno. 

, PKCZZO d'agni cintura 

franca di porto 'm luUaltalÌ£ 

Quarìflcono e prevengono; 
In/hn:ìtza 

Coiìsurtzionet l*leurìti, 
Bronchiti, Costipmione, Asma 

Anemia^ Dispepsia 
liiìatasione ilello stomaco 

Sfalattie della vescica e reni 
Periostite^ Diabete, Obmtà -, 
Paralisi vesc'cale^ Calcoli ^ 

Malatiia tlfflle donne 
•.,•, ImpotB'i.a 

Malattie di cuore,e^\ feff"*<\ 
Deficinite circolai. aetsangM^ 

ecc, ecc., ecc. 

I 

(Famin* e dònne di tìitte le età e condizioni sociali 
dorrebbni-a «bollro l'̂ uio delle-medieino ij[^(l<ll̂ lIi6|;Kg fralenìì!» e:^<^ls^iélt«iito 

L A C Ì ^ T Ù É A DÉLu.Ar.^éALÙTE 
Può pòrlan! da tuttft da «ani e da'ammalati, proveofliido « guareado-atisa nn'ìufiaitA di malattin 

, • Lrt'saluie è. i| supromi) beiio concesso all'uomn, la 4 3 l n t u p a - e l c t -
ì f i ' i c o ' ò li supt-óiiiV) bone'concesso iillit salute. 

MOLTISSIMI ANSI D'K^"PEKÌENZA o migliala «ì'»(àl«stati;iotnpre'*i*ibili noi Pa-
ìauo imjeriale di ' ondra, souo la piò mcura uaranaia delta-sorproudenìo od o'ft(;ac8 aiìuno 
di ^aaalo'Citituro d»!(» Salate. (Quanlani dalla imitatimi dannou ed inei'/icaci). ,| 

•Ne! tiare te orOirinziani imlir/ure la m/aura del tinrpn 

Rivolgere le onìinfiiioni,KI mezzo di cartùUne'Vaglia di lire I O all'wiico rapprc-
senlaiile per l'Italia: 'ILji J V l o d : o l i : i a F » m t l o a , Via Sin Calomro, 26, IMIIIanO 
che ne fd spedizióne Vi metzio dt pacco raccomandato franco, q don^iiilio. 

•fiiliiiiiiiÉmiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiii^ 

4 l l l . A H I 4 > l<'a{atHi.>VIAIIMf 

/ irtenie Arrivi Partente Arrtv 
1, t VIIIK* lU VBRPll i , i CIIIKI 

M 2.— «.il.) I). ii.11.1 •t.ió 
0 . \.m 11.10 0 . .1.85 ' i » . i g 
M. ' Tjri 111,14 0 .1" . f>! . i i i . a i 
1). 1 l.'jó M.m D. M.30 IS .M 
0 . IS.Jii I d . a i M. H.ie 23.40 

«. nso aS.4.'i P . " I 7 . ' I 1 81.4(1 
I). •J'I.IU 23.11 • 0 . i8.3i> •i.lSli 

L?ACQUA CHININA MIGONE 
è dntriLM (li iragriiiKi ()ft>?;i()flB, iitiptìd sce imiii'idialRiDontH l>i uiidulft dei cape)!! 
(̂  fifiU-t b.iihi non SIÌIH, m ne ngpvoln lo sviluppi^, iiifoniiendi) .lor'^forza « mor­
ii dpzzii. — F'i AO'itipiirrQ IH f'irfur'H ed aBìicuru a\\i\ ginvlueKKiV UDU liiuaitreg-
gitititn CRpigiiìitiirrt fluo «i!ii p'ù t;irdH vcoiilii» a, 

i Si vende in fiale (Uacons) da lire 2 e l.oO ~~ In bottìglie da un tilro oìroa tire 6 BO 
' Ailo 9pi'dÌEÌoni por picrn pf>stiiln nvgtuiKtero cent. 80, 

Deposito gonoriilo: A n f f u l o t p H o a i * V <:. \Ì\ Torino, 12, M i l a n o 
[ ' 0 da tutti V Prtrrucchierl, I rofmiiirrì e Fitrtn ci«ti. 

A Kliiniatt», dii Silvio B rniiun, iiir>r'itotitft 

(*1 Qiie»tfl 'reno ci ferma a Pordenone. 
{ *) IVrfo dii PordtinoDo. 

A Udine dn Knricfh-Mn«ou, chii)Ca^lif;rfì 
> Pnitidii I^titroz/J, pnrrijochiori 
* Kriuiccsco Mirn^ini, dro^hiuro 
> • A n g f l o Kitbris, funn'LCÌatf 

A PonlflriQìto d» CìiUsc^pj:^ T!ini'>i,.negnsEÌHntc 
A l^piljiutiHrgo dìt E . Orlandi e PniÈ. U r s e 
A Tolniuz^o dn Chiuss i , fH!;inHfista. 

M. 11.4-. 115.3 I 
0 1915 VO. 

1>A HriLIMaFi lWI ^ t.ÀVArt,<l ...; 
0. 7.5,-1 .B.4f. 
M. t l . l i l ll^.Ali 
0 '1T.6ÌS 18.-a 

DI i fOKTKIIH. !.* MiltTKRRIl A ODlr . . 
0 . r..5,') !). 0 . 0.:|0 « .26 
u. : . 6 5 9.fl6 I). tt.29 1I.U5 
0 . 10.40 | 3 44 0 , 11.,39 , I7.U6 
D. 17.0(1 ID.0.1 », U..66 I9,4U 
0 . 17.3.-. 2 .50 D. 18.37 '.'0.06 

Colnoidetizo - Da Portogrua<'o per .V^nexia 
al • ore 10 l ì e lU.fiiJ Oa Veaeaia arriVo alle 
r.r« la.IR. 

0 . ' 7 : ^ 7 ' ' "li:;»'"- UH 
M. 

,.. ,H 

a,S2 
. 1 f .M. 

9.07 
u. 13.14 15.13 0 . 1J,31! 1D..S7 
0 . 17 2.1 Ift.Stf M. 17,14 19.87 • 

DI 
M. li. IO .<>.4t 0 , 7.10 7.38 
M. S.IO VAI •- M, t).(i5 10.26 
M. 11.3<l 12.01 M. 12.89 1 8 , -
U. 15. IO II..07 . 0 , lii.411 17.16 
M. Ill.t4 •50.14 " 0 . au..io KU,6li 

a? A lECA ALL'ARNICA 
JlÌI8iiU4B • Farmaoia ANTONIO TENGA, successore a Galleani • , i T I I I a i M > 

con laboratorio chi^lcif.l v&if̂  Si^adaHi', 15 

., .', ^|^e!=^t|A$o qjiestf).pì^paiipil'o!,dal nostro Lnbnriitorio^ dofKi uni.luaifa scria d'anni, 
di prova, avendone ottenuto ttn pieno iinccusso, nonch» le iodi più sincere oviio({uo é̂  stato 
bdoperaló, 9d.'->ina'd f&srssima vendita in liliiropa ed in Americii. z\rconsentitti t» vehditii 
dal Contìglio Superiore di sanità 

Esso non'dt'Vfl esser confusi con'altro-spuc'iiilità die portano lo LSTISSSO . N Ò M C 
che sono INKKPICACI, e spê î o da-.riusc. Il nostro preparato h, un Oleostenrato distasu su 
tuia cbe contiene i prindpii ddli'MrMtott AiuutHnM, pianta nativ.i dello alpi, conosciuti 
fino dalla più reHiotii 

riÀiiDini. ' * TniVHTF TBIHHTV i 1191R 
M. 3.55 7.!f8 . 0 , 8.36 11.117 
0 , . 8.01 11.18. 0, .9.10 . 12,66 
M. 1.1.43 Iii.se 0. 16 45 , ig, . io 
0 . 17.80 • i l ) . « • • M. l ì . 4 0 1.66 

jaSB 

I 
• ! , « t r » M» 

ORARIO OEUA. TRAMVI4 A VAPORE 

Partente Arrivi 
bÀ IIDIKI . 8.' U.niItLR 
R. A. 
R. A. 11.20 
R.'A. 14.45 
IL A. lii.lU 

8,— 
11,20 

9.42 
13.06 
10.33 

'•19.6Ì 

j^arlente ' Arrivi 
D I B. DA51PLK A ' O D i n R 

6.50 H.A. K3i 
11.10 B. X.)12.30 

. 13.50 R. A., 16.30 . 
' 18.10 8. T. Ia.30 ' 

5 ^ ' | i a i*^^"ia i t ' i-'r-T-dg-'O-'-tit 

Fu nostro scopi 

iriii<3ipii (tiui 

i'eMl^htodo di avere la uost<-.-i tuia nttlla'quale non 5Ìaao Ri66iolina 
•VeraaìTiGciatFioe 
dei «apcllft 

alterati 1 princ'pii attiyirdelt]4l*nicQ,'e<tii siamo fidiceiuente riuiciu iDe'l].ii'te un p r u e c » » .• 
« p o e l a l e td un ia|]i^nì''4rÀ''dd'WoHtra cHe lu iv lvu i n v c n s t o n n -s p p o p r i e t e i . 

La nostra tela «jehA>td»o'.ta ?J^fl̂ 81|'lCATA ed imitata (^ottammii coi V bR()KRAM]<:, 
. YBI.EM} conosciuti) per la 3tia:tiziane cot-rosiva, e questa deve esser; riSutatu, richiedendo 

3uellH eh" porta le npstrp v̂ r̂ Et̂  tjtarrhe di fiibbricii, ovvero cjue la inviata diretianiente 
alla nostra Farm^ciaf'cbe éjtìiìihratH iii oro. 

lnnum4'revoli sono le ^jarìgioni oU-uutc ÌD molta malattie, come Io attestano i 
Knn««irnhl tBrptlH'iìifttl iBft'«''|»4Ìrw«rjcl'ìiniot In tutti i dolori, in gi;n>rale, ed in 

;'particolare iivMe ll<>i«lflfti'ii;ffÌnl,taH''rRiÌimHt'*uil d'.»iEUi g m r l o ne! corpo.Iq^;|;u»- .̂ '̂ "̂ .̂'̂ ^ |)̂ r dare : 
^rìgUiTÈC è pp«i»lw';*)Rihvii iVtìi:'d«*h»^l,-'rftitftll rfa-cttl-Ott i r e l V I t l e » , DeÌW-m«- MKa^^arnMÌatur 
? i«tlt«^dl'''u<ero/[duj^iÌ,|'ib'uf)Vi're4r,] néll' abliuHttunioRito d ' u t e r o , e o o , Serve 

a lunirc* i «loBort <{Ìia.>K)7,Ìf;)̂ M«M> c r « » n i e » , d a - s o t t u : risolve U cnllosita, K'Ì indù-

preparata dai 

Fr.ftlZZi-Firenze 

Nuova rioomata in-
ir dare ai 

arricciatura 
Coti'uà0 coDtiàuato 
deltalUcoiolini^ tutto 

Come i>«r lo passato i «iottoscritti vendono anehe qnest'ann-^ la b«ni' 
Cfif'pqcint'i .4tes|iiM n i t f s r r n l r UICIHII >*M i l i K o N t r o l a i I t z prfsso Ro-i^ 
biis h (Stirin) rleiti tincVie l^ofiuà <|i C t l l S , -ti e.U! garaiitiscono la pnretiza 
esseiito U sorgerne tucura da iniiU'-Hzioni d'allru â qut̂  cme,, avvifH.9. spesso A 
in altre fonti. , - , :•/> 

Le sue qunhta me llcn i i emoie U f iumi r a c c o m H n d a r o ' e U f e e b è come 
Dcqua da tavulu, nellti diver^^e nnViiiaDi d e lo slou)nco,.di'ilasEMB»icaj<f<:(viii4}::|o 
atte.^ta o nuai rnsi rertlf ìc it i dì primarie notitlfil^a nif'diotte fi'» cui il Prof<)i 
Senimoln S nalore d^l l l cmri , il f^of. De l}D:nniici<i di j ,Napoli , ed i [*rof,h 
(JO itittt' <M Gr^x a r a Cesco Sidinsicr di Kohitscb ed altri [A 

Vendit:! al inìnuti/'preitso la l l u t t l n i r U e r l n 0 » r ( w — Via Puo.o Caiiciaui^t) 
I bi'po<t-.to i i l l ' ingrosso in l l d l t i o — S u b u r b i o ' A q u ì e i i i . .̂ 

Fratèlli PORTA 

^oooooooooooooooooooooooooo^ 

g e n e r e ' s i es^egiiiscf^iio^ no l lu , U|M»si*aliiii> d e l 

fiìioiifiiaie a prexasl^dl l u l l a eoiiveiileiisRa. i 

PQOOOOOPQOOOO0OOOOOOPOP( 

Ristoratore dei capelli' F.ratoili,,. ftlZZJ , Firenze 

n m e u t i d a ' c i c a t r i c i , ed ha i n o l t r e . m o l t e altre utili applicazioni per malattie ch irUrgìe t ie^pteata i^ ì 'QeUg^at ìpo- - f ^ < ^ ^ , , 
-fl,(5pt!QÌalDieDie p e i ' c a l l i . *^"trantìo'^^'ottenero' W^'Ioro^^Bam^lJatnrà^àtrlcciatf^, 

atuiiendameate co l ' à di oioda^ e eolla piiì brave 

• Cos ta - l i re > 0 . ^ 0 al metro •:- Lire &.dO ni mezzo metro, 
' ''L'/Wi'-'a,»» la'''h(iheda, fr»iica a domicilio. „, 

R f v e i i d l f o r l - r i i l lC;dFiir,'',Phbri&'Ang«-lo, F. Comolli, L. Rinsioli, Ftìrmacia alla-
"'Sìretta '̂c Pillf''pi''zzi'-6'rbla[n'7 ti'o^ix'H. ì̂ 'urmRcia C. Zanetti, FurmHcìa Pontoni; T r l v a t c , 

Farmaèfa'C' ^^^ f̂̂ i* ^* Sot!r)>vrill'"^''KHra, Farmacia I<j. Anqrovich ; T .r fn to^ Gìuppon 
Carlo, Friszi''C^,'Santoni'; 'Vcnèsfu/," Sóttier;'Jbrnx^,'Grab'i'ùviis'; FlutiiVi, O, Prodam, 
,lnobe|, F. ; <JHIl,nnu, •'̂ tabii 1 inento C'.%Erhii, via Uaraalaf N. 3, e sua succursale, G I-

'Uria Vittoiio IJmanucle, ^. 72, Casa 'A, Manzouì e comp , v.a Sala, M. 10 ; Moiun^ via 
Piate, N. 9ò, e in tutto te principali Farmicio del Regno, 

Aviròsog aiJTCg^©iatori 
Il sottoscritto tiene .deposito di Avniì. da ( .caccio 

ad 'una e 'a duo "caune; ad AVANCARICA,'alla'FUSCÈ 
ed a FEiiCUSSIONK CENTRALA, ottimo sistema, nonché 
/ftranB d u diffi|tsia,- Caoupefà e itpurnbiai qualunque arma 
vecchia. 

Specialità revolvers di corta misura^ bastoni ed om­
brelli animat'L 

.. Rolvere, palimi e capsule di-scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

xMOU GAflSTAIVO 
Udine, Murcatovoccbio, Via del Oarboi.o 3. 

atupendameate co l ' à di oiodat e eolla piiì brave 
e leinplioe &pi>liotKÌ(>né Baa't^'bagDaro i capelli' 
con la R ico lo l iua pAr ottenere ìat^ntaneamenta' 
òna! aagQiflcit arricoialara cbe rimarrà inalterata. 
per'! p9»cahj giorni. 
i>'iPrezzo.dfllU t)»ttìgliacoa iatraziooe X j . S * 5 0 
' Trovati vÒDdibìla in Udine piotiao l'Àaimini-
atr.vslouc del Giornale / / Fri\ili. 

i 

ì̂  Brunitore istantaneo ^ 

Questo pieparatoch'i conta più di trt>nt*anni di v!ta con . 
Uriliuntc sueue so, senza esstire i.na'tintura, ridona ai ' 
ctipfìlli binncbi il lo^rQ'P'ii^.itiyo. ^^1>p^ nfro,, castagno e i 
biondo ; impedisce f» tadutl), rinforza il buibo; 9 dà loro -
la morbidezza e bilkzza della ^ioventiì. Non! torcia la i 
pelle ntìlu lii(>nclitìria e Dulisce il capo dulia forfora. •—^ 

* ' U tutti'p rchò'di, sum|ÌlicÌ3sima|j.if)ppIi-„ Viene preferito dj 
cuzione. 

Alla bottiglia L. 8 , per posta aggiutgere cent. 00. 

Cd pat£ ipuliru i<ilantane,;<metitc ^ua-
-HC-^ ì iuique. metal lo, oro. i n g i n i o . 

4.J, long, JM'onzo, otro^e ecc Vendesi 
* 3 al prezzo di Centesimi Ut* plesso 
S l'Ufficio Annunzi dui Giornale; il 
C FIUULl, Udina Viti dell-. Prefa-

p 3 tura num. 6. 

.^Brunitore istantaneo ^ 

s 

,ACQDAi,OSLS;STSAPRl()pA 
la pl'ù rinomata tintura in una sola bottiglia 

Tìnt̂ e p^rfettamenie nero capelli 0 barbit senza lavapiii jcie palina fìùr;dopoi 
Topeniziofie. Oi|;nu'i(i può jtingersi da sé impiegandovi meno"duiaiuqaek4niiiuti. 
Lltipplicazione è duratura 15 giorni. ' 

Una bottiglia ou ieUf^flute astuccio ha la durata di 0 mesi e costa L. 4 , ' ' -

Tintuta {̂ ..̂ f̂ijietioo 
•Unica tintura solidi » forma ili ,c<{>}ii)^tir(0,jnccferita a quanto ,,'tì-t!!o,vann5CS 

ooiDraercio 11 C o r o n e 1imo^lai^^)(,ulJtj'f,cY^tiiigiira al natnr»le capelli/^ 
barila ò In tintura pid commln'iu viaggici percìm '^a8cabil^y,.^d,.ifivita il.,. 
irlcolo 4i miicchiiro, cira-i avviene pur quella ./.la,ifun'o'tré, liolftgfie. ^ », 

1 ir4Jn..<»4>e . In tur lo fa i iu i\ oornpoVtcì'di'midolla di bue la^quale'rin. 

in coinmiircio 
e barila 
iperlcol 

' ' . 'quale'- — 
t.'riiiil hujli) ili'.i p.ipi!lli 1: no evita la caduta Tinaio in BIONDO ('•ASTAGNO"; 
e M''!RO porfiitti. — Un pĉ ẑ o in nle- '̂intii astuccio L. S.,'iO. 

ERNICE 
[ S T A N T A N E A 

Serizii biso;uno d'oueral e con tutta 

fiicilittt si può Incidine il pr inr io ino 

l i g i o . — Vendesi 'pres-ìo l'.'^mini-

n i s tra / iope dui < Friuli > al prczifo 

di Leni . NO !a Bottiglia. .{ QPi.̂ <.̂ <Hjî «r̂ >j:$̂ ". 

-)Udiii« 1 8 9 4 — T i p . Marco Hardusco (— 

> T i n l i i r A 8^'ol«»js;rafiicatiiiMiiBH]liaRkea 
QLit'sl̂ i ^rmtitata liniHva pt}ssiedu,la virtù di tii}gi'rd:.i capallLitJa bnrb^i. 

in BiUINQ (! NKRO nutiiralo, senza miccbiure la.pdlu, come.funnf. )a iuag«ior 
p»rte ilt:ltu tiniure T<Hiduti) finora in Europ.i. .Di più lascia i.cipuHi morbidi 
cim:^ pf-imi doll'operacione s n ^ i il ujinini') danno nlla. saluti. — .Prezzo 1 
della' RCDtoln L. 4 . ' 

, . i 
Trovausi vendibili presso i'Uflicio Annunci, del GiqrnfdeJL FRIU 1, Udine, 

Vìa'Prefettura n 6 ,, . . 


